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CAPO 1 NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

Art. 1.   Oggetto dell’appalto 

1.� E’ oggetto del presente appalto la nuova costruzione di edifici in gruppo mediante l’uso di materiali e tecniche a ridotto impatto 
ambientale durante il ciclo di vita dell’opera (CPV 45210000-2 per la realizzazione dell’"Intervento di riqualificazione 
infrastrutture argine destro Canale Bisatto a fini turistici - Realizzazione cavana, info-point turistico” realizzato in condizioni di 
lavoro dignitose lungo l’intera catena di fornitura e di sostenibilità ambientale secondo i criteri di cui al DM 11 ottobre 2017 di 
approvazione dei “Criteri Ambientali minimi per l’Affidamento del servizio di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”. 

I lavori dell’appalto  comprendono  gli  interventi  illustrati  e  descritti  negli  elaborati allegati e principalmente: 
•� La realizzazione della cavana per il ricovero di barche e l’interscambio turistico ciclo-fluviale, con predisposizione per 

l’adattabilità a saletta ad uso pubblico;  
•� la realizzazione di struttura pergolata per il ricovero delle biciclette, utilizzabile anche quale spazio pubblico protetto e 

attrezzata con elemento di informazione turistica 
•� aree esterne in parte pavimentate in parte a verde destinate ad integrare i due manufatti su descritti nella loro fruizione per 

svago e tempo libero. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori,  le  prestazioni,  le  forniture e  le  provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente schema di contratto, con le caratteristiche tecniche, 
qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, e nel rispetto dei contenuti dei piani di sicurezza, 
dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza e per le quali condizioni nessuna eccezione e/o 
riserva potrà essere proposta nel corso dell’esecuzione dell’appalto stesso. 

2- L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima 
diligenza nell’adempimento dei propri obblighi: trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice Civile. 

3 - Sono  parte  integrante  dell'appalto  tutte  le  attività  di  organizzazione  e  coordinamento  delle  varie  fasi esecutive, delle 
modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature  che dovranno essere  eseguite nella piena conformità con tutta la 
normativa vigente in materia di lavori pubblici, inclusa quella relativa alla prevenzione degli infortuni e di tutela della salute 
dei lavoratori. 

L'Appaltatore s’intende inoltre obbligato all'osservanza: 
-  di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali vigenti alla data di inizio dei lavori e che fossero emanati 

durante l'esecuzione dei lavori; 
-  di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, 

Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'Appalto; 
-  delle disposizioni relative alle leggi riguardanti misure urgenti per il coordinamento della lotta contro la delinquenza 

mafiosa; 
-  delle norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I.; 
-  di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni. 

4 - L’appaltatore, con la sua offerta, dichiara di aver preso atto degli aspetti specifici dello stato di fatto ed in particolare che tutti i 
prezzi e le lavorazioni offerte dall’appaltatore si devono intendere comprensivi degli oneri generali ed utile di impresa per 
realizzare l'opera con specifico riferimento  alle condizioni ambientali e di cantiere in cui si trova lo stato di fatto dei luoghi, sia 
per quanto documentato nelle tavole di progetto esecutivo sia per quanto  dichiara quindi di conoscere le specifiche condizioni 
operative  possibili in tale contesto  e in conformità alle norme di sicurezza e al PSC. 

5    La  forma e le  principali dimensioni  delle  opere  che formano oggetto  dell’appalto,  risultano  dai  grafici di progetto  
esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi e i manufatti speciali, dai grafici degli impianti e da quelli strutturali, fatto salvo 
quanto potrà essere ulteriormente precisato nel momento dell’esecuzione dalla direzione dei lavori; potranno pertanto essere 
prodotti dalla Direzione Lavori Ulteriori elaborati di approfondimento ed esplicativi di dettaglio, senza che questo configuri in 
alcun modo una modifica del contratto;   rispetto   a  tale  modalità   nessuna   eccezione   e/o  riserva   potrà   essere   proposta   
nel   corso dell’esecuzione dell’appalto stesso. 

Art. 2.   Ammontare dell’appalto 

1.   L'importo complessivo dei lavori posti a a base dell’affidamento, al netto di IVA, ammonta a Euro 325.177,86 (Euro 
trecentoventicinquemilacentosettantasette/86) di cui Euro 315.177,51 (Euro trecentoquindicimilacentosettantasette/51) per 
lavori e soggetti a ribasso ed Euro 10.000,35 (Euro diecimila/35) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, come risulta  
dal   seguente prospetto: 
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Lavori Importo in euro % Cat.  

Opere per la realizzazione della cavana, 
della pergola e delle aree pavimentate 

 
a misura 

 
289.017,29 91,70% OG1 Prevalente 

Opere per la realizzazione degli impianti 
elettrici 

a misura 26.160,22 8,30% OG10 
Subappaltabile 
e Scorporabile 

A) 
Importo dei lavori 
Soggetti a ribasso 

315.177,51 100% 

 

B) 
Oneri per la sicurezza 
Non soggetti a ribasso 

10.000,35 

 

 
A + B 

Totale appalto 325.177,86 

 
 

2.  L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dall’offerta complessiva dell’aggiudicatario 
presentata in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere non soggetto a ribasso 
d’asta. 

3.    Tutti i componenti che saranno montati, ed in particolare gli strumenti e dispositivi connessi con la sicurezza degli impianti, 
si intendono come certificati e omologati, in conformità alle norme vigenti al momento dell'esecuzione dell'appalto. La 
relativa documentazione (certificati di omologazione, garanzie dei fabbricati, libretti di istruzioni) dovrà essere tutta allegata, 
come pure la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/2008 da rilasciare al Committente al termine dei lavori. 

4.    Ai sensi dell’art. 61 e 90 del Regolamento e in conformità all’allegato «A» del medesimo regolamento, i lavori sono 
riconducibili alla categoria prevalente di opera “OG1” - “Edifici civili e industriali”. 

5.    Le parti di lavoro appartenenti alla categoria prevalente e alle categorie diverse da quella prevalente, ai sensi degli articoli 3 
comma1 lett. oo) ter, 48 e 89 comma 11 dell’art. del D.lgs.50/2016, tenuto conto del D.M. 10 novembre 2016 n.248, sono 
indicate con i relativi importi nella tabella riportata nel precedente comma 1. 

6. L’eventuale affidamento in subappalto di parte delle opere è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 del 
D.lgs 50/2016. 

7. Per la qualificazione l’Appaltatore deve possedere i requisiti di carattere generale previsti dalla vigente normativa ed essere 
qualificato ai sensi del titolo III del regolamento Generale. 

8. Per i seguenti lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del d.m. 
(sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37: 

a) opere da impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell’energia elettrica. Impianti 
antifulmine, impianti per l’automazione di porte, cancelli e barriere. 

b)  impianti radiotelevisivi, antenne e impianti elettronici in genere; 
c)  impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, 

comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed aerazione dei 
locali; 

d)  impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 
e) impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della 

combustione e ventilazione ed aerazione dei locali; 

f) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili; 

g) impianti di protezione antincendio. 

Art. 3.  Modalità  di stipulazione  del contratto 

1.   Il contratto è stipulato "a corpo e a misura". 
2.   L’importo della parte di lavori a corpo, come determinato in seguito all’offerta complessiva in sede di gara, resta fisso e 

invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tali lavori, alcuna successiva 
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
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3.   Per i lavori previsti “a corpo” negli atti progettuali e nella "lista" resta inteso che: 

• la lista delle quantità relativa alla parte dei lavori a corpo poste a base di gara ha effetto ai soli fini 

dell'aggiudicazione; 
• prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso 

l'esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche il computo metrico estimativo, posti in visione ed acquisibili; 
• in esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad 

inserire le voci e relative quantità   che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato 
speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle quali applica i prezzi 
unitari che ritiene di offrire; 

• l'offerta va inoltre accompagnata, a pena d’inammissibilità, da una dichiarazione di presa d'atto che l'indicazione delle 
voci e delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure determinato attraverso 
l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile; 

• i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e l’importo complessivo 
dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e 
invariabile, ai sensi del comma 2, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva 
della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e di 
formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi.; 

• I prezzi unitari offerti  dall’aggiudicatario in  sede  di  gara,  anche  se  indicati  in relazione ai lavori a corpo, sono per 
lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016, 
che siano estranee ai lavori a corpo già previsti. 

 
4.   Per i lavori previsti "a misura" negli atti progettuali e nella "lista" resta inteso che: 

• i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali. 
• l’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori previsti a misura 

negli atti progettuali e nella “lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l'esecuzione dell'appalto” in base 
alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e le 
condizioni previste dal presente schema di contratto, ovvero, con valore integrativo. 

 
5.  I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all’ Art. 2 - 

Ammontare dell'appalto, riga a) della tabella, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all’  “Art.  2 - 
Ammontare dell'appalto”, riga b) della tabella, costituisce vincolo negoziale l’importo degli stessi indicato a tale scopo dalla 
Stazione appaltante negli atti progettuali, importo che compenserà tutti gli oneri per la prevenzione e tutela della salute 
durante i lavori, anche se relativi a misure omesse nel piano di sicurezza. 

6.    I costi della sicurezza sono quelli stimati ai sensi dell’allegato XV al D.Lgs. 81/08, per tutta la durata delle lavorazioni previste 
nel cantiere. Quelli stimati a corpo restano fissi ed invariabili, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 
contraenti, per tale parte di costi, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla qualità. 

7.    Si precisa comunque che la misura del corrispettivo da pagare all’Appaltatore è soggetta alla liquidazione finale effettuata dal 
direttore dei lavori, o collaudatore, per quanto concerne le diminuzioni, le aggiunte o le modificazioni tutte eventualmente 
apportate  all’originale progetto 

 
 

CAPO 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 4.   Interpretazioni del contratto e capitolato special d’appalto 

1.   In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 
progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. In generale il 
dettaglio grafico dei disegni con scala di riduzione minore prevale su quello dei disegni con scala di riduzione maggiore (es.: 
il dettaglio in scala 1:50 prevale su quello in scala 1:100). 

2.   In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in 
primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3.   L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, dev'essere fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4.   L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati  dal  presente  Capitolato  avendo  gli stessi, per esplicita  
statuizione, carattere  di prevalenza rispetto alle diverse o meno restrittive prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

5. Il contratto, stipulato in base al presente Capitolato vincolerà, fin dalla sua stipula l'Appaltatore, mentre sarà vincolante per 
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l'Amministrazione dopo l'approvazione di Legge. 
6.  Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la relativa 

disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete e in G.E.I.E., 
nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

Art. 5.   Documenti del contratto 

1.  Sono richiamati nel contratto d’appalto, ma non allegati, per farne parte integrante i seguenti elementi : 
a)   il Capitolato generale di cui al Decreto Ministeriale 19.04.2000 n. 145 , per quanto non in contrasto con il presente 

Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
b)   il presente Schema di contratto e Capitolato speciale d’appalto; 
c)   tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo e le relazioni; 
d)   l’Elenco prezzi unitari; 
e)   il Computo metrico estimativo; 
e)   le dichiarazioni di subappalto eventuali; 
f)    il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) di cui all’art. 100 del D.Lgs. 9 aprile2008 n. 81 e s.m.i.; 
g)  il piano operativo di sicurezza (POS) di cui all’art. 131, comma 2, lettera c) del D.Lgs. n. 50/2016, redatto e sottoscritto 

dal datore di lavoro dell’impresa appaltatrice, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Allegato XV al D.Lgs. n. 
81/08 e s.m.i., anche in forma semplificata secondo il modello di cui all'Allegato 1 al D.M. 09.09.2014 del Ministero del 
Lavoro e Politiche Sociali; 

h)  il cronoprogramma; 
i)   le polizze di garanzia; 

 
2.   Sono allegati al contratto d’appalto i seguenti documenti: 

a)   l’offerta economica fatta in sede di gara; 
b)  l’elaborato unificato comprendente l'elenco descrittivo voci unitarie e la lista delle categorie di lavoro e forniture con 

indicazione dei prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, controfirmato per accettazione dall’appaltatore; 
 c) la Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 
 d) il Questionario relativo al monitoraggio della conformità agli standard sociali minimi (Allegati II e III) 
 

3.   Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
a) il Codice dei contratti; 
b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 
c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

Art. 6.   Osservanza di leggi e regolamenti 

1.  Nell’esecuzione del contratto devono essere osservate tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

•  il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n.  50 “attuazione  delle  direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici  e  sulle  procedure   d'appalto   degli  enti  
erogatori   nei  settori  dell'acqua, dell'energia,  dei trasporti  e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” pubblicato sulla G.U. n. 91 del 19 aprile 2016, 
e s.m e i., d’ora in avanti definito anche Codice, e s.m.i.; 

• il D.P.R. 05.10.2010 n. 207 e s.m.i.”Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. n. 50/2016”, per la parte 
vigente alla data di pubblicazione del bando di gara, d'ora in avanti definito Regolamento  

• il Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici adottato con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 145 del 
19.04.2000, d’ora in avanti definito “Capitolato generale, limitatamente agli artt. 1, 2, 3, 4, 5 (commi 2 e 3), 6, 8, 16, 17, 
18, 19, 27, 32 e 35; 

• D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. “Norme in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
2.� DM 11 ottobre 2017 di approvazione dei “Criteri Ambientali minimi per l’Affidamento del servizio di progettazione e 

lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”. 

Art. 7.   Conformità e standard sociali minimi – Dichiarazione e Questionario / CAM – Criteri Ambientali Minimi 

A. Standard Sociali minimi 
1. I beni/servizi/lavori oggetto del presente appalto devono essere prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia 

di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”), definiti dalle leggi nazionali dei 
Paesi ove si svolgono le fasi della catena, ed in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite 
dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite.   
Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità allegata al presente contratto/capitolato speciale d’appalto, che deve 
essere sottoscritta dall’offerente (Allegato n. 1:“Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi”) che costituisce parte 
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integrante e sostanziale del contratto d’appalto.  
Al fine di consentire il monitoraggio, da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, della conformità agli standard, l’aggiudicatario 
sarà tenuto a:   

1.1  informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che l’Amministrazione 
aggiudicatrice ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d’esecuzione del presente appalto/contratto;  

1.2.  fornire, su richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice ed entro il termine stabilito, le informazioni e la documentazione relativa 
alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 
fornitura;  

1.3.  accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità agli standard, 
condotte dall’Amministrazione aggiudicatrice o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della 
Amministrazione stessa;  

1.4.  intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed adeguate azioni 
correttive (es.: rinegoziazioni contrattuali), entro i termini stabiliti dall’Amministrazione aggiudicatrice, nel caso che emerga, dalle 
informazioni in possesso dell’Amministrazione, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali 
minimi lungo la catena di fornitura;  

1.5.  dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita all’Amministrazione aggiudicatrice, che le clausole sono rispettate, e a 
documentare l’esito delle eventuali azioni correttive effettuate.   

2. L’Appaltatore è tenuto alla compilazione di un questionario relativo al monitoraggio della conformità agli standard sociali minimi 
(Allegati II e III), e a trasmetterlo all’Amministrazione entro i termini stabiliti dalla stessa. L’Amministrazione valuterà se applicare un 
approccio semplificato dei criteri sociali con utilizzo del questionario semplificato di monitoraggio della conformità agli standard 
sociali minimi (Allegato II). Il Questionario semplificato si focalizza sulle fasi finali della catena  di fornitura, ossia sulla fase 
manifatturiera di realizzazione del prodotto finito oggetto dell’appalto  e sulla sua distribuzione: il questionario non riguarda le fasi 
più a monte della catena di fornitura, come la produzione delle materie prime e dei semilavorati, per le quali deve essere comunque 
garantita la conformità agli standard sociali minimi (come indicato nelle clausole contrattuali e nella “Dichiarazione di conformità”), 
e rispetto alle quali l’Amministrazione può attivare gli strumenti previsti dal dialogo strutturato (richiesta di chiarimenti ed incontri, 
verifiche ispettive, azioni correttive e penalità). 
L’Amministrazione analizzerà il questionario allo scopo di valutare il rischio di potenziale violazione delle clausole contrattuali (gli 
standard sociali minimi), e quindi per l’eventuale effettuazione di ulteriori attività di cui ai punti successivi; l’Amministrazione 
aggiudicatrice stabilisce specifiche penalità nel caso di mancata o incompleta compilazione del questionario di monitoraggio da 
parte dell’aggiudicatario;  
il questionario è parte integrante della documentazione contrattuale, e quindi le informazioni fornite dall’aggiudicatario attraverso il 
questionario costituiscono a tutti gli effetti “Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà” ai sensi dal DPR 445/2000, che prevede 
specifiche sanzioni in caso di dichiarazioni false o mendaci). 

3. L’Amministrazione richiede chiarimenti all’aggiudicatario sulla base delle informazioni contenute nel questionario, nonché organizza 
incontri tesi a soddisfare necessità informative dell’aggiudicatario, a facilitare la soluzione di eventuali problemi connessi alle 
informazioni richieste dall’Amministrazione, ecc.; 

4. l’Amministrazione effettua verifiche ispettive, o fa effettuare per proprio conto da soggetti specificatamente incaricati, finalizzate a 
monitorare il rispetto delle clausole contrattuali; 

5. l’aggiudicatario potrà essere tenuto ad effettuare adeguate azioni correttive, che possono coinvolgere i sub-fornitori, di cui 
l’Amministrazione aggiudicatrice potrà chiederne l’attuazione entro i termini stabiliti dalla stessa; l’Aggiudicatario  sarà tenuto a 
dimostrare che le clausole sono rispettate e a documentare l’esito delle eventuali azioni correttive effettuate; 

6. L’Amministrazione stabilisce penalità proporzionali alla gravità delle violazioni contrattuali inerenti la non conformità agli standard 
sociali minimi lungo la catena di fornitura, fino alla risoluzione del contratto. 

 
La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta l'applicazione della penale 
nella misura di cui all’Art. 21 comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno 
di ritardo 
 
B. CAM – Criteri Ambientali Minimi 
1. Le indicazioni e prescrizioni contenute nei “Criteri Ambientali minimi per l’Affidamento del servizio di progettazione e lavori per la 

nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” approvati con DM 11 ottobre 2017 integrano le specifiche 
descrizioni e specifiche tecniche richieste per le single  categorie  di  materiali  in  ogni  specifico  capitolo  dei  documenti  di  
appalto. 

Art. 8.   Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1.  La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 

 
2.      In particolare l’appaltatore, nell’accettare i lavori, dichiara: 
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a)  di avere esaminato in modo approfondito il progetto esecutivo delle opere oggetto dell’appalto, incluse le relazione di 
calcolo, di non aver riscontrato alcuna grave deficienza progettuale,  e quindi  di accettare senza alcuna eccezione tutti 
gli obblighi relativi contenuti nel presente Capitolato (garanzia, tempi di realizzazione, ecc.); 

b)  di non avere dubbi circa i lavori da eseguire, che risultano chiari ed inequivocabili dai documenti allegati; 
c)  avere per proprio conto determinato tutte le quantità occorrenti per consegnare le opere come da progetto, e comunque 

complete di ogni parte, perfettamente funzionali e collaudabili. 

d)  avere preso visione dei luoghi cui si riferisce l’appalto, del tipo di viabilità esistente al contorno dell’area di cantiere, delle 
strade di accesso, dello spazio di cantiere, nonché degli impianti che lo riguardano, della eventuale difficoltà degli 
allacciamenti e di quant’altro un buon Appaltatore deve essere a conoscenza per formulare prezzi e condizioni che lui ha 
ritenuto di suo interesse e convenienza; 

e)  avere per proprio conto condotto tutte quelle indagini, misurazioni, calcoli che ha ritenuto opportuno ai fini della 
presentazione dell’offerta; 

f)  di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo dei materiali, della mano d'opera, 
dei noli e dei trasporti e ritenuto l’offerta stessa congrua e remunerativa.; 

g)  di aver valutato tutti gli approntamenti richiesti dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici, di prevenzione degli 
infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nonché dal Piano di sicurezza e coordinamento. 

3.� L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

4.� L'appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, 
tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da altre 
norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel 
contratto. 

5.� Con l'accettazione dei lavori l'appaltatore dichiara di avere la necessaria e specifica esperienza, di disporre di 
organizzazione propria, di capitali, attrezzature e personale necessari per procedere all'esecuzione degli stessi secondo le 
migliori norme e sistemi costruttivi e nella piena applicazione della specifica normativa richiamata al punto c) del presente 
articolo. 

6.� È fatto divieto all’Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera, di fare o autorizzare terzi ad esporre o 
diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate, fatte salve quelle rientranti nell’ordinaria esecuzione 
dell’opera, e di divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui egli sia venuto a conoscenza per effetto  dei  rapporti  
con l’Amministrazione,  senza espressa  autorizzazione  della stessa. 

7.� In particolare l’Appaltatore, all’atto della firma del contratto, accetta specificatamente per iscritto, a norma degli articoli 1341 
e 1342 del Codice Civile, le clausole tutte contenute nelle suddette disposizioni di legge e di Regolamento nonché del 
presente Capitolato. 

Art. 9.   Fallimento dell’appaltatore e modifica dell’operatore economico appaltatore 

1.    In caso di fallimento dell’Appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del D.lgs 50/16, la Stazione 
appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista 
dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove ammissibile, l’applicabilità della disciplina speciale 
di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6. 

2.    Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante 
trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D.lgs 50/16. 

3.    Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del D.lgs 50/16, è sempre ammesso il 
recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e sempre  che le 
imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire e purché il recesso non sia 
finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 

4.    La  sentenza  dichiarativa  del  fallimento  non costituisce  fonte  di responsabilità  per  il fallito, fatta  salva la presenza  di  
pregressi  inadempimenti  dell’appaltatore  per  i  quali  sia  stato  già  acquisito  il  diritto  alla risoluzione del contratto  o 
all’applicazione di penali; in questi casi può trovare applicazione quanto disposto dal presente capitolato agli Art. 54 e Art. 
55 relativi alla risoluzione del contratto e all’ Art. 22 relativo all’applicazione delle penali. 

Art. 10. Domicilio e rappresentante dell’appaltatore 

1.   L’appaltatore deve, ai sensi dell’art.2 del Capitolato generale, avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione 
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dei lavori; ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un 
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

2.   Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto di appalto 
sono fatte dal direttore dei lavori o dal Responsabile del procedimento a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo 
rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto. 

3.   L’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire, ai sensi dell’art. 4 del Capitolato generale, mandato con 
rappresentanza a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle attività necessarie per la 
esecuzione dei lavori a norma del contratto, e comunque di gradimento dell’Amministrazione. L’appaltatore rimane 
responsabile dell’operato del suo rappresentante. 

4.  Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso la Stazione appaltante, che provvede a dare 
comunicazione all’ufficio di direzione dei lavori. 

5.   L’appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. 
6. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore 

ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi del comma precedente, ai sensi dell’art. 6 del Capitolato 
Generale; il direttore tecnico di cantiere dovrà essere abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire, con 
mansioni dirigenziali; il tecnico dovrà essere di gradimento dell’Amministrazione. Il direttore di cantiere deve, per tutta la 
durata dell’appalto, garantire la propria presenza sul luogo dei lavori. 

7.   L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 
8.  Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
9.  L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde   nei   

confronti   dell'amministrazione   committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
10. Prima della stipula del contratto o entro 5 (cinque) giorni dalla consegna dei lavori, quando questa avvenga in pendenza del 

contratto, l'appaltatore dovrà trasmettere all’Amministrazione la nomina dei tecnici incaricati alla direzione del cantiere ed 
alla prevenzione degli infortuni. Dette nomine dovranno essere accompagnate dalla dichiarazione incondizionata di 
accettazione dell'incarico da parte degli interessati. 

11. Ogni variazione relativa al domicilio dell’Appaltatore e alla cessazione dall’incarico delle persone autorizzate a quietanzare e 
a riscuotere, del rappresentante dell’appaltatore e del direttore tecnico, deve essere tempestivamente notificata 
all’Amministrazione ed ogni variazione della persona deve essere accompagnata dal deposito presso l’Amministrazione del 
nuovo atto di mandato con rappresentanza. 

12. Per garantire la regolarità ed il buon andamento dei lavori il RUP e/o il Direttore Lavori impartiscono disposizioni e istruzioni 
mediante ordini di servizio. 

13. L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite all’esecutore tutte le disposizioni e istruzioni da parte del 
responsabile del procedimento ovvero del direttore dei lavori. L’ordine di servizio è redatto in due copie e comunicato 
all’esecutore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. Qualora l’ordine di servizio sia impartito dal direttore dei 
lavori, deve essere vistato dal responsabile del procedimento. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute 
negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve. In ogni caso, a pena di decadenza, le riserve sono 
iscritte nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva all’ordine di servizio oggetto di riserve 

14. Nel caso di gravi e giustificati motivi il RUP, previa motivata comunicazione all'appaltatore, ha il diritto di esigere il 
cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all'appaltatore   medesimo   o al 
suo rappresentante. 

 
 
 

CAPO 3 CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 11. Cauzione definitiva 

1.   Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Codice, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, di un importo 
non inferiore al 10 per cento dell’importo contrattuale. 

2.   In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 

3.   La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in 
più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 
verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. L’Ente si riserva di richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove 
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all'esecutore. 

4.   Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del D.lgs 50/2016, per la 
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garanzia provvisoria; 
5.   L’Ente ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il 
diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti 
dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato 
il servizio nei casi di appalti di servizi. L’Ente può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 
all'esecuzione dell'appalto. 

6.  La mancata costituzione della garanzia di cui al presente articolo determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 
della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte del’Ente, che aggiudica l'appalto o la concessione al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

7.   La cauzione di cui al presente articolo a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, comma 
3, del D.lgs 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

8. La cauzione di cui al presente articolo è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere 
fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di 
nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in 
copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono 
nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento 
o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 
prestata. 

9.   Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo 
intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o 
forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Art. 12. Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1.     Ai sensi dell'articolo 103, comma 7, del D.lgs. 50/16,  è  onere  dell’Appaltatore,  da  ritenersi  anch’esso compensato nel 
corrispettivo dell’appalto, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della 
consegna dei lavori di cui all’articolo Art. 16 del presente capitolato, l’accensione di una polizza “TUTTI  I RISCHI DEL 
COSTRUTTORE  (CAR)”  comprensiva  di RCT   con primaria Compagnia, secondo quanto disposto dallo  “schema di polizza 
tipo 2.3 – Copertura assicurativa per danni di esecuzione,  responsabilità  CT  e  garanzia  di  manutenzione”  del  D. Ministero  
delle  Attività  Produttive 12/03/2004 n. 123, che deve pertanto prevedere: 

- Partita 1:  Opere oggetto del contratto – Rimborso dei costi e delle spese necessarie per rimpiazzare, ripristinare e ricostruire 
parzialmente o totalmente le cose assicurate, per una somma pari all’importo del Contratto d’appalto 

- Partit  2:   Opere preesistenti   –  Rimborso  dei   danni   materiali   e  diretti   verificatisi  in  dipendenza dell’esecuzione delle 
opere assicurate, per una somma pari a Euro 2.000.000,00 (duemilioni/00). 

- Partita 3:  Demolizioni e sgomberi – Rimborso delle spese necessarie per demolire, sgomberare e trasportare alla più vicina 
discarica autorizzata disponibile, i residui delle opere assicurate, per un importo pari a Euro 20.000,00 (ventimila) 

2.    La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma assicurata 
(massimale/sinistro) non inferiore ad euro: Euro 2.000.000,00 (Euro duemilioni), cifra stabilita in considerazione della 
particolarità del sito. 

3. I massimali sopraindicati sono da intendersi per ogni sinistro e per anno, per tutta la durata del contratto. 

4.    La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, deve coprire tutti i danni subiti dalla  
Stazione appaltante a causa del danneggiamento  o della  distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da azioni di terzi o cause di forza maggiore, nonché deve coprire i danni causati da errori 
di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui 
l’Impresa è tenuta,  nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di 
risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 

5.    Le suddette polizze dovranno essere preventivamente accettate dal Committente e consegnate, regolarmente stipulate, alla 
firma del contratto. 

6.   L’inosservanza di tale obbligo non consente di procedere alla stipulazione del contratto e, in questo caso, tutte le 
responsabilità, comprese quelle del prolungamento dei tempi di avvio lavori, ricadono sull’Appaltatore. 
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7.   L’assicurazione civile deve coprire anche tutti i rischi del Committente ed i suoi delegati, specialmente in rapporto alle 
responsabilità nel campo della sicurezza sul posto di lavoro e nei cantieri mobili. 

8.    In ogni caso l’Appaltatore assume ogni responsabilità civile e penale inerente alle conseguenze di qualsiasi tipo relative alle 
attività svolte nell’ambito del contratto, anche se i lavori fossero eseguiti dai subappaltatori. 

9.    La  polizza  di  cui  al  presente  articolo  deve  portare  la  dichiarazione  di  vincolo  a  favore  della  Stazione appaltante e 
deve coprire l’intero periodo dell’appalto, dalla data  di consegna dei lavori fino al momento della formale dichiarazione di 
svincolo resa dal Responsabile del Procedimento in esito alla esecuzione delle opere e all’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio; deve altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e 
deve essere esibita alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato  
d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante l’intervenuta accensione della 
polizza suddetta. Stipulata la Polizza sopraindicata è facoltà dell’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, ordinare 
all’Appaltatore di stipulare anche appendici per variazioni, integrazioni, proroghe della polizza principale. 

10.  La copertura assicurativa di cui alla prec. Partita 2, si intende prestata anche per le perdite e/o danni verificatisi durante 
l’esecuzione delle operazioni di collaudo e/ tests e/o start-up. 

11.  Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non sono 
opponibili alla Stazione appaltante. 

12.  Le garanzie di cui ai commi 1 e 2, prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il 
regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’art. 48, c.5, del Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’art. 48, c. 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti 
assuntrici delle lavorazioni di cui alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” 
in relazione ai lavori da esse assunti. 

13.  Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, quinto periodo, del Codice dei contratti, le garanzie di cui al comma 1, limitatamente alla 
lettera a), partita 1), e al comma 2, sono estese fino a 24 (ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di cui all’ 
Art. 56; a tale scopo: 
a.  l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al d.m.n. 123 del 2004, e 

restano ferme le condizioni di cui ai commi 11 e 12. 
b.  l’assicurazione copre i danni dovuti a causa imputabile all’appaltatore e risalente al periodo di esecuzione; 
c.  l’assicurazione copre i danni dovuti a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del 

contratto d’appalto. 
 
 

CAPO 4  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUL LUOGO DI LAVORO 

Art. 13. Norme generali di sicurezza 

1.  I lavori appaltati rientrano nel campo di applicazione del capo I del Titolo IV del D.Lgs 81/2008 e devono svolgersi nel pieno 
rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni , salute e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene 

2.  L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di igiene, per quanto 
attiene la gestione del cantiere. 

3.  L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del 
rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4.   L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident 
and injury free». 

5.  L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente “Capo 4 – 
Disposizioni in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro”. 

6.  L’accertamento di gravi e ripetuti inadempimenti in materia di sicurezza, ravvisati dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione  o dal  direttore  dei  lavori, determina  l’applicazione  dell’art.  108 del D.lgs.50/16. 

Art. 14. Sicurezza sul luogo di lavoro 

1.� L’impresa appaltatrice dovrà osservare, durante l’esecuzione dell’opera, le misure generali e di tutela di cui al D.Lgs n. 81/08 e 
s.m.i.. 

2.� L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di coordinamento e la 
redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al cantiere oggetto del presente appalto, adempimento 
alle disposizioni di cui; all'articolo 17, comma 1, lettera a); all'articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5; e all’articolo 29, 
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comma 3, del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. 
3.� Le imprese esecutrici, ai sensi dell’art. 90, comma 9, lett. b) del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i., prima dell’inizio dei lavori, deve 

consegnare al Responsabile del Procedimento: 
• una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinti per qualifica, corredata dagli estremi delle denuncie dei lavoratori 

effettuate all’INPS, all’INAIL, e alle Casse Edili; 
• nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 
       Dovrà inoltre: 

- consegnare prima dell’inizio dei lavori, al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori e alla Direzione dei lavori, una 
dichiarazione di avvenuta valutazione dei rischi specifici di cui alla normativa vigente e la costituzione al proprio interno 
del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

- consegnare in copia al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori e alla Direzione Lavori le comunicazioni di cui all’art. 17 e 
18, del D.Lgs 81 del 30.04.2008, trasmesse dagli organi di vigilanza, indicando i nominativi del  responsabile  del  Servizio  
di  Prevenzione  e  Protezione,  del  rappresentante dei  lavoratori  per  la sicurezza  ed  il  medico  competente  incaricato.  
Qualora non sia stata definita le figura del Medico competente l’Impresa dovrà darne adeguata motivazione; 

- registrare sul libretto della formazione, da tenere in cantiere, la formazione effettuata per ogni lavoratore sul piano di 
sicurezza e coordinamento, sul piano operativo di sicurezza e sulle modalità di esecuzione delle lavorazioni oggetto 
dell’appalto; 

4.� Le imprese affidatarie sono tenute ad osservare e far osservare alle ditte subappaltatrici, presenti in cantiere, quand’anche siano 
lavoratori autonomi: 
• gli obblighi previsti dai commi 3 e 4 dell’art. 36-bis del D.L. n. 223/2006, convertito, con modificazioni, in legge n. 

248/2006, secondo le indicazioni della circolare del Ministro del lavoro e della Previdenza sociale n. 29 del 28.9.2006 
nonché l’art. 6 della legge 3 agosto 2007, n. 123; 

• gli obblighi di cui agli artt. 18, comma 1, lett. u) e 21, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i., relativi alla tessera di 
riconoscimento dei lavoratori. Pertanto il personale occupato in cantiere, compreso quello delle ditte subappaltatrici e i 
lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo cantiere, devono essere muniti di apposita 
tessera di riconoscimento, che ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 20, comma 3, del D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i., e 
dell'art. 5 della L. n. 136/2010, corredata di fotografia e contenente: 

•� le generalità del lavoratore (nome, cognome e data di nascita); 
•� l’indicazione del datore di lavoro (nome o ragione sociale della ditta); 
•� la data di assunzione; 
•� e in caso di subappalto la relativa autorizzazione; 

Nel caso di lavoratori autonomi, di cui all'art. 21, comma 1. lett. c) del D.Lgs. n. 81/08 es.m.i. La tessera di riconoscimento 
deve contenere anche l'indicazione del committente. 
I lavoratori sono tenuti ad esporre la tessera di riconoscimento. Il campo di applicazione della normativa in parola viene 
individuato con riferimento a tutte le imprese che operano nel cantiere edile (anche di quelle non caratterizzate 
dall’esercizio di attività edile) che svolgono le attività di cui all’Allegato X del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. I datori di lavoro con 
meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui sopra mediante   annotazione, su apposito registro vidimato 
dalla direzione provinciale del lavoro territorialmente competente, da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del 
personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative, si tiene conto 
di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per 
i quali si applicano le disposizioni di cui trattasi]; 

• gli obblighi di cui all’art. 136 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i., relativi alla redazione del piano di montaggio, uso e smontaggio, 
in funzione della complessità del ponteggio scelto. Il Pi.M.U.S. deve contenere i contenuti minimi di cui all’allegato XXII al 
D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. 

• relativamente ai ponteggi su ruote (trabatelli) ed altre attrezzature per l’esecuzione dei lavori temporanei in quota, si 
osservano le disposizioni di cui all’art. 140 D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. 

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a tutte le imprese presenti in cantiere. 

Art. 15. Piani di sicurezza 

1. In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 101 del D.L. 81/08, verrà consegnato all’appaltatore il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. 

2. Ai sensi dell’art. 101 comma 2 del Decreto Legislativo 81/08 l’impresa affidataria trasmette il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi. 

3.  Rientra tra i compiti dell’Appaltatore attuare i disposti del predetto Piano, nonché informare e consultare i propri 
Rappresentanti per la Sicurezza circa i Piani e le loro modifiche più significative ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 81/08. 

4.  L’appaltatore, nel concorrere all’appalto, avrà preso conoscenza del Piano di Sicurezza in tutte le sue parti ed allegati e 
pertanto, con la firma del contratto, egli attesta la realizzabilità dell’opera secondo le modalità descritte nel Piano e con gli 
apprestamenti ed opere provvisionali inserite nel progetto, senza pretendere alcuna integrazione economica. 

5.   L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento 
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predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, come integrato e/o modificato 
a seguito di varianti intervenute in corso d’opera. 

6.  L’appaltatore, entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, può presentare al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di 
sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a)  per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla 
base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza 
dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b)  per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 
disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

7.   Nei casi di cui al comma precedente, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

8.   Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti maggiori 
oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle 
varianti. 

Art. 16. Piano operativo di sicurezza 

1.  L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, deve predisporre e 
consegnare alla stazione appaltante, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento.   La mancata ottemperanza della consegna del  Piano 
Operativo  entro  i  termini  previsti,  è motivo per procedere alla rescissione del contratto  ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs n. 
50/2016. Si rimarca che in nessun caso, a seguito delle indicazioni del Piano operativo di sicurezza dell’impresa, potranno 
essere modificati o adeguati i prezzi pattuiti. 

2.   Preliminarmente all’inizio dei lavori l’Appaltatore comunicherà formalmente al Coordinatore per l’Esecuzione di aver 
illustrato il Piano di Sicurezza e Coordinamento ai Rappresentanti per la Sicurezza dei Lavoratori. 

3.  Tutte le eventuali imprese subappaltatrici e ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, dovranno redigere, i propri piani 
operativi di sicurezza con i contenuti minimi di cui all’allegato XV del citato D.Lgs. 81/08. Detti piani devono essere trasmessi 
dall’Impresa Principale al Coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione ed all’Amministrazione, almeno 15 gg prima 
del loro ingresso in cantiere e previa verifica da parte dall’Impresa Principale della compatibilità tra il POS delle imprese 
esecutrici e il proprio. L’ingresso in cantiere delle ditte esecutrici potrò avvenire solo avvenire solo previa validazione del POS 
da parte del CSE entro il termine di 15gg dal ricevimento. 

4.    Appaltatore è tenuto all’esposizione nel cartello, indicante i lavori, i nominativi dei Coordinatori per la Progettazione e per 
l’Esecuzione. 

5.  Il Direttore Tecnico di Cantiere, il cui nominativo deve venire comunicato alla Stazione Appaltante, è responsabile del 
rispetto dei vari Piani di Sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate nei lavori da lui dipendenti. 

6.   L’appaltatore deve fornire tempestivamente gli aggiornamenti alla documentazione relativa ai Piani di sicurezza ogni volta 
che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

7.   Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

8.  Qualora non ricorrano le condizioni per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento rientra tra gli obblighi 
dell’Appaltatore la presentazione entro trenta giorni dall’aggiudicazione dei lavori e comunque prima della consegna dei 
lavori, il D.U.V.R.I ai sensi dell’articolo 26 del D. Lgs 81/08. 

9.  La mancata consegna del Documento di cui al comma precedente costituisce, a discrezione del Committente, causa di 
risoluzione del contratto. 

10.  Nell’ipotesi di Associazione Temporanea d’ Imprese o di Consorzio tale compito compete all’Impresa Mandataria o designata 
quale Capogruppo. 

11.  Il Direttore Tecnico di Cantiere, il cui nominativo deve venire comunicato alla Stazione Appaltante, è responsabile del 
rispetto dei vari Piani di Sicurezza e Coordinamento, o del piano di sicurezza sostitutivo, da parte di tutte le imprese 
impegnate nei lavori da lui dipendenti. 

12. Ai fini della notifica preliminare l’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente i dati relativi al numero massimo 
presunto dei lavoratori sul cantiere (tenendo conto anche di eventuali subappalti) e il numero previsto di imprese e di 
lavoratori autonomi sul cantiere. L’Appaltatore è altresì obbligato, ai fini dell’aggiornamento della notifica preliminare, a 
comunicare alla Stazione Appaltante i dati relativi a ogni impresa o lavoratore autonomo a qualsiasi titolo presenti in cantiere. 

13.  L’idoneità del piano operativo deve essere preventivamente verificato dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai sensi 
dell’art. 92, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. 

14. Quanto descritto al punto precedente è valido anche per i piani operativi di sicurezza redatti dalle eventuali imprese 
subappaltatrici. 

15. L’appaltatore provvede a consegnare, con almeno 5 giorni lavorativi di anticipo rispetto alle lavorazioni da eseguire, 
l’aggiornamento del piano operativo di sicurezza, qualora richiesto dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

16.  Solo dopo che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione avrà accettato il piano operativo e lo avrà ritenuto idoneo 
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e coerente con il piano di sicurezza e coordinamento, l’appaltatore potrà eseguire le lavorazioni ivi descritte. 
17.  La mancata consegna da parte di ciascuna impresa esecutrice, prima dell’inizio dei rispettivi lavori, del piano operativo di 

sicurezza comporta la segnalazione dei fatti all’Organo di vigilanza ai sensi dell’art. 101, comma 3, del D.Lgs. n. 81/08 e 
s.m.i., ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 159, comma 2, lett. d) del D.Lgs. n.81/08 e s.m.i. 

18.  In caso di mancata approvazione del piano operativo di sicurezza da parte del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’appaltatore non può eseguire le lavorazioni ivi indicate e non ha titolo per ottenere alcuna sospensione dei 
lavori o concessione di proroghe contrattuali fintanto che il piano operativo non sia stato accettato dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione. 

Art. 17. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1.   L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art.15 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. con 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e all'allegato XIII del D.Lgs. n. 81/08 e 
s.m.i.. 

2.   L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese esecutrici in cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

3.   Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in 
mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
 

 

CAPO 5  TERMINI 
DI ESECUZIONE ED ULTIMAZIONE LAVORI 

Art. 18. Consegna e inizio dei lavori 

1.  La consegna dei lavori viene effettuata dal Direttore dei lavori, previa autorizzazione del Responsabile del procedimento, entro il 
termine di 30 (trenta) giorni dalla data di stipula del contratto. 

2.   Se ricorrono i presupposti di cui all'art. 32, comma 13, del D.lgs 50/2016, il Responsabile del procedimento, subito dopo che 
l'aggiudicazione definitiva è diventata efficace, può autorizzare il Direttore dei lavori a procedere alla consegna in via d'urgenza e 
la DL indicherà espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3.   La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere: 
• alla consegna frazionata dei lavori senza che l’appaltatore possa pretendere indennità o risarcimenti di sorta; in tal caso si 

provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna 
definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione; 

• alla consegna parziale dei lavori, a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili; in questa evenienza 
l'esecutore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che prevede la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a 
presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda 
la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili 

4.  Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un 
termine perentorio, non inferiore a cinque (5) giorni e non superiore a quindici (15), decorso inutilmente il quale la Stazione 
appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando  il risarcimento del danno (ivi compreso 
l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente  il valore  della  cauzione, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5.    Se la consegna avviene in ritardo per colpa o dolo della Stazione appaltante l'esecutore può chiedere di recedere dal contratto. 
6.  L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di 

inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile  ove dovuta; deve altresì 
trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi, nonché di quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese 
subappaltatrici. 

7.  Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redige apposito verbale in 
contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo 
esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. Qualora l’esecutore sostituito 
nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli 
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accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi  verbali sono dai  medesimi  firmati  assieme  al nuovo 
esecutore.  Qualora il nuovo esecutore non intervenga si sospende la consegna, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso 
il termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione 

8. Nel caso di differenze riscontrate, all’atto della consegna dei lavori, fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede 
alla consegna, e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile del procedimento, indicando le cause e 
l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle 
successive verifiche, e proponendo i provvedimenti da adottare. Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del   
dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in cui l’importo netto  dei lavori non eseguibili per effetto  delle differenze 
riscontrate sia inferiore al quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata  esecuzione non incida 
sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a 
presentare, entro un termine non inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione. 

9. Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in 
progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna con le modalità e con gli effetti di cui agli Art. 50, Art. 51 Art. 52Art. 53 
Art. 54 del presente contratto 

Art. 19. Termine per l'ultimazione dei lavori 

1.� Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 240 (duecentoquaranta). I giorni si intendono 
naturali consecutivi e decorrenti dalla data del relativo verbale di consegna dei lavori. In caso di consegna frazionata o 
parziale, il tempo utile decorre dall'ultimo dei verbali. 

2.� Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile incidenza dei giorni di 
andamento sfavorevoli. 

3.� L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderogabili 
per l’approntamento delle opere funzionali all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della 
Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti 
funzionali delle opere. 

4.� Nessun ritardo sarà ammesso nell'ultimazione delle opere da parte della Ditta appaltatrice per difficoltà che essa dovesse 
incontrare nel reperimento dei materiali. 

5.� Poichè l'opera è finanziata con contributo regionale a fondo perduto di € 277.000,00 ai sensi della L.R. n. 11/2013 riferimento 
deliberazione di GRV n. 1790 del 2014, i termini di ultimazione dei lavori previsti al precedente comma 1 e comma 3 del presente 
articolo sono  considerati essenziali ai sensi dell'art. 1457 del Codice Civile.Il mancato rispetto dei tempi contrattuali per colpa 
imputabile all'Impresa appaltatrice comporterà l’applicazione delle penali previste dal successivo art. 21 del presente C.S.A. fatto 
salvo il risarcimento di ulteriori danni causati dal ritardo. 

6.� L’Appaltatore comunicherà tempestivamente alla Direzione dei lavori, a mezzo raccomandata con A.R.  o tramite fax, la data nella 
quale ritiene di aver ultimati i lavori.  La Direzione dei lavori procederà allora, in contraddittorio con l’Appaltatore, alle necessarie 
constatazioni redigendo apposito Certificato di Ultimazione Lavori. 

7.� Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per l’effettuazione dei collaudi. 
8.� È facoltà della Stazione appaltante richiedere la consegna parziale dei lavori. 

Art. 20. Sospensioni e proroghe 

1.  Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, il Direttore dei 
lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Cessate 
le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale. 

2.  Qualora, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 
impediscono parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, 
mentre il Direttore dei lavori provvede alla sospensione parziale lavori. Ricorrendo tale evenienza, ai fini del differimento dei 
termini contrattuali si opererà ai sensi dell’art. 107 del d.lgs 50/2016. 

3.  Fuori dei casi previsti dai precedenti commi, il Responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o 
necessità, ordinare la sospensione dei lavori, nei limiti e con gli effetti previsti dal citato dell’art. 107 del d.lgs 50/2016. 

4.  L'esecutore che per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati può formulare, con 
congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale, motivata richiesta di proroga. La proroga, se riconosciuta 
giustificata, è concessa dal Responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro 30 gg. dal ricevimento della 
richiesta. 

5.  A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma temporale 
l'esecutore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso esecutore non 
abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

6.  Il verbale di sospensione viene redatto dal Direttore dei lavori ai sensi dell'art.dell’art.107 del d.lgs 50/2016, e controfirmato 
dall'esecutore. Il verbale viene trasmesso dal Direttore dei lavori al Responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 
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sua redazione. 
7.  La durata della sospensione, salvo che non sia dovuta a cause attribuibili all'esecutore, non è calcolata e non incide sullo 

scorrere del tempo contrattuale per dare ultimate le opere. 
8.  I verbali di ripresa dei lavori, redatti a cura del direttore dei lavori non appena venute a cessare le cause della sospensione, 

sono firmati dall'esecutore ed inviati al Responsabile del procedimento nei modi e nei termini sopraddetti. Nel verbale di 
ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale. 

 
Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è trasmesso 

contemporaneamente all’Appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 
2.   Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità che lo 

hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’Appaltatore e alla 
DL. 

3.   Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le disposizioni 
dell’articolo Art. 18, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibile. 

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 
a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione; 
b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui all’Art. 42 

Art. 21. Penali in caso di ritardo 

1.  Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze inderogabili fissate nel programma temporale dei lavori, viene applicata 
una penale dell’un per mille dell’ammontare netto contrattuale, ex art. 145 del Regolamento, fermo restando il limite 
massimo del dieci per cento, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo. Qualora i ritardi siano 
tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l'art.  48 del presente schema 
di contratto, in materia di risoluzione del contratto. 

2.  Nel caso sia prevista l'esecuzione dell'opera con prestazioni articolate in più parti la penale si applica ai rispettivi importi, 
sempre che per una o più parti sia fissato un termine di esecuzione intermedio. Le relative penali sono applicate nello 
stato di avanzamento immediatamente successivo all'avvenuta esecuzione delle singole parti. 

3.  La penale, nella stessa misura di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a)  nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori (la penale è 

applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire); 
b)  nel rispetto del termine imposto dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati (la penale 

è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione di quelli non accettabili o danneggiati); 
c)  nel rispetto del termine fissato dal Direttore dei lavori, ai sensi dell'art. 199, comma 2, del D.P.R. 207/2010, per il 

completamento di lavorazioni di piccola entità, non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori (la penale è 
applicata all’importo delle lavorazioni di piccola entità). 

4.  La penale di cui al comma 3, lettera a), non viene applicata qualora l'esecutore, in seguito all’andamento dei lavori, rispetti 
la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui al successivo articolo del presente schema di 
contratto. 

5.  Fuori dei casi regolati dai precedenti commi 2 e 3, le penali sono applicate dal Responsabile del procedimento in sede di 
conto finale, ai fini della verifica da parte dell'organo di collaudo o in sede di conferma del certificato di regolare esecuzione. 

6.  In caso di risoluzione del contratto, ai sensi dell'art. 24 del presente schema di contratto, ai fini dell'applicazione delle penali, 
il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall'esecutore r ispetto al programma esecutivo deilavori 
e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i medesimi. 

7. Le penali possono essere disapplicate su motivata richiesta dell'esecutore quando si riconosca che il ritardo non è allo stesso 
imputabile o quando si riconosca che le penali sono manifestamente sproporzionate rispetto all'interesse della stazione 
appaltante. 

8.  L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi, fra cui ad esempio il danno derivante dal mancato utilizzo dell’opera di cui trattasi. 

Art. 22. Programma dei lavori 

1.  L'Appaltatore, entro 15 giorni dalla stipula del contratto e comunque prima dell’inizio lavori, presenterà all’Amministrazione 
un proprio programma esecutivo dei lavori, ai sensi dell’art. 43 comma 10 del Regolamento, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare 
per ogni lavorazione, le previsioni  circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori. 

2.    Tale programma deve essere elaborato sulla base delle fasi lavorative riportate nel cronoprogramma di cui all’art. 40 del DPR 
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207/2010 (attualmente in vigore), coerentemente con i tempi contrattuali di ultimazione previsti e deve essere approvato dalla 
Direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 
che la Direzione lavori si sia pronunciata il programma si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione 

3. Qualora non venga consegnato il programma esecutivo, nei termini di cui all’art. 43 comma 10 del D.P.R. 207/2010 
(attualmente in vigore), resta valido il cronoprogramma allegato al progetto esecutivo quale riferimento per il corretto 
andamento dei lavori. 

4.  Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante 
ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque 

modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 

giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal 
fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante o soggetti 
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie 
alla responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, 
nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al decreto legislativo n. 
81/08. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento 
del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

5.    I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il 
progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui 
al comma precedente. 

6.    Ai sensi di quanto disposto dall’art. 43, comma 11 del Regolamento, in caso di sospensione o di ritardo dei lavori resta fermo 
lo sviluppo esecutivo previsto dal cronoprogramma del progetto esecutivo. 

7. Per la durata giornaliera dei lavori si applica l’articolo 27 del Capitolato Generale. 
8.    Nel generale rispetto delle previsioni del programma esecutivo dei lavori, l’appaltatore è tenuto a comunicare alla DL e al CSE 

alla fine di ogni settimana lavorativa la sintesi dei lavori eseguiti durante la settimana  e  il  programma  operativo  di dettaglio  
della  settimana  successiva, indicando ditte, numero di addetti e mezzi coinvolti, specificando  per ciascuna  ditta  le 
lavorazioni previste. Tale comunicazione deve essere effettuata tramite posta certificata. Restano ferme le previsioni del 
Cronoprogramma di progetto e del Piano di sicurezza e Coordinamento. Tale programma, andrà tenuto costantemente 
aggiornato. La mancata ottemperanza al presente articolo, a seguito di formale sollecito da parte della D.L., verrà considerato 
grave inadempimento contrattuale anche ai fini della risoluzione del contratto 

Art. 23. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1.  Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare e continuativa conduzione secondo 
il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:  
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 
l'approvvigionamento d ell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 

fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa; 
c)  il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente 

Capitolato speciale d’appalto / schema di contratto; 
e)  le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
g)  l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 
nominato; 

h)  le sospensioni disposte dall’Amministrazione, dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal Responsabile per il procedimento per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere 
o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati 
nel cantiere 

i)   le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni 
della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 
del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 
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Art. 24. Certificato di ultimazione dei lavori, gratuita manutenzione e ripristino dei luoghi 

1.  Previa formale comunicazione dell’Appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori il Direttore dei lavori, effettuati i 
necessari accertamenti, senza che siano rilevati vizi e difformità di costruzione, rilascia entro dieci giorni dalla predetta 
comunicazione il certificato attestante l’avvenuta ultimazione, in doppio esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste 
per il verbale di consegna. 

2.  Se i lavori non risultano ultimati alla data di scadenza del termine contrattuale il Direttore dei lavori redige in contraddittorio 
con l'esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 

3.  Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il 
completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate dal Direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e 
sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità 
di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

4.  Qualora, a seguito degli accertamenti, siano rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione, l’impresa appaltatrice è 
tenuta ad eliminarli a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno dell’Ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito art. del presente 
schema di contratto, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 
mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. Solo ad avvenuto ripristino, il Direttore dei 
lavori emette il certificato di ultimazione dei lavori. 

5.  Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione 
del collaudo finale o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 
successivo articolo. 

6. All’atto della redazione del verbale di ultimazione lavori, tutta la zona interessata dai lavori stessi dovrà risultare completamente 
libera, sgomberata dalle terre, dal materiale e dagli impianti di cantiere nonché completamente ripristinata e perfettamente pulita a 
carico dell’Appaltatore. 

Art. 25. Termini per il collaudo 

1.� Il collaudo finale ha luogo entro il termine di sei mesi dall’ultimazione dei lavori. Su insindacabile decisione della Stazione 
Appaltante il collaudo potrà essere sostituito dal Certificato di Regolare esecuzione rilasciato dal Direttore dei Lavori. 

2.� Il certificato di collaudo, emesso dall'organo di collaudo, ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni 
dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

3.� Nell’arco del suddetto biennio l’esecutore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente 
dall’intervenuta liquidazione del saldo. 

4.� In caso di collaudo in corso d'opera, anche statico, l'organo di collaudo effettua visite con la cadenza che ritiene adeguata per 
l'accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori, con particolare riferimento alla conformità dei lavori eseguiti od in 
corso di esecuzione con il progetto approvato. 

Art. 26. Presa in consegna di lavori ultimati e presa in consegna anticipata 

1.  La Stazione appaltante prende in consegna le opere o i lavori realizzati dopo l'approvazione del certificato di collaudo 
o di regolare esecuzione o, comunque, quando diventa definitivo il certificato di collaudo provvisorio se non approvato nei 
due anni successivi. 

2.  La Stazione appaltante, se ha la necessità di occupare od utilizzare l'opera o il lavoro realizzato, ovvero parte dell'opera o del 
lavoro, prima che intervenga l'emissione del certificato di collaudo provvisorio, può procedere unilateralmente alla presa in 
consegna anticipata nel rispetto delle condizioni di cui all'art. 230 del D.P.R.  207/2010. In particolare verrà redatto 
apposito stato di consistenza dettagliato delle opere, a garanzia dei possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse, da allegare al verbale di consegna anticipata. 

3.  L'esercizio di tale potestà viene comunicato all’esecutore per iscritto, senza che lo stesso possa opporvisi per alcun motivo, 
né reclamare compensi di sorta. 

4.  La presa di possesso da parte della Stazione appaltante viene attestata mediante verbale di consegna nel termine fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del Responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di 
due testimoni in caso di sua assenza. 

 
 

CAPO 6 GESTIONE ECONOMICA DEL CONTRATTO 

Art. 27. Anticipazione 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.lgs 50/2016, sul valore stimato dell'appalto viene calcolato l'importo   
dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo 
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inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 
bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari 
finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385. L'importo della garanzia viene 
gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da 
parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei 
lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 
legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 28. Pagamenti in acconto 

1.� I pagamenti in acconto vengono erogati sulla base degli stati di avanzamento lavori, redatti dal Direttore dei lavori, 
mediante emissione di certificato di pagamento,ogni volta che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali materiali utili a piè 
d’opera depositati in cantiere (questi ultimi valutati per la metà del loro importo), contabilizzati con i prezzi dell’offerta, 
comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano un importo non inferiore a Euro 100.000,00  
(euro centomila/00), al lordo di quanto indicato nel punto successivo. 

2.� Qualora siano stati effettuati pagamenti anticipati a titolo di rimborso per l’acquisto di materiali da costruzione, ai sensi del 
successivo 20, lo stato d’avanzamento, in misura del progressivo impiego in opera degli stessi, dovrà evidenziare oltre 
l’importo del sal anche l’importo dei materiali - eventualmente calcolato in percentuale - da recuperare, determinando così 
l’importo netto da corrispondere sul sal medesimo; 

3.� A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo nettoprogressivo dei lavori è operata una 
ritenuta dello 0,50 (zerovirgolacinque)%, ai sensi dell’all’art. 30- c. 5 del D.lgs 50/16 da liquidarsi, nulla ostando, in sede 
di conto finale, e comunque dopo l’approvazione del collaudo provvisorio. 

4.� Trattenuta sul certificato di pagamento, qualora ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Regolamento, risulti dal DURC una 
inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, il Responsabile del 
procedimento trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza. In questo caso, le somme 
trattenute per le inadempienze di cui trattasi vengono versate direttamente dalla Stazione appaltante (in sostituzione 
dell'adempimento del debitore principale agli enti previdenziali ed assicurativi, compresa la Cassa Edile, per le rispettive 
quote. 

5.� In caso di inadempienze retributive dell'esecutore e del subappaltatore, la stazione appaltante interviene in via sostitutiva 
applicando la procedura di cui all'art. 5, comma 1, del Regolamento. 
Termini della procedura di pagamento:Entro i 30 (trenta)  giorni successivi all’avvenuto  raggiungimento  dell’importo  dei  
lavori eseguiti  di cui al comma 1, il Direttore dei Lavori redige il relativo Stato avanzamento lavori (SAL) e lo trasmette 
tempestivamente al responsabile del procedimento il quale emette  e trasmette alla Stazione  Appaltante, entro i successivi 
45 giorni, il corrispondente certificato di pagamento  che deve recare la dicitura: “Lavori a tutto il” con l’indicazione della 
data. 

6.� Dell’emissione del certificato il Responsabile del procedimento provvede a dare comunicazione agli Enti previdenziali ed 
assicurativi compresa la Cassa Edile. 

7.� Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, il direttore dei lavori ed il Responsabile del 
procedimento provvedono, rispettivamente, alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

8.� Sospensione dei pagamenti in acconto quando il documento unico di regolarità contributiva (DURC), richiesto 
direttamente dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’art.6, comma 3, del Regolamento agli Enti competenti, comprese le 
Casse Edili di riferimento, risulti negativo, ossia attesti una posizione di irregolarità contributiva dell’impresa nei confronti 
di INPS, INAIL e CASSA EDILE. 

9.� Sospensione dei pagamenti in acconto successivi al primo: 
nel caso di mancata trasmissione da parte dell’Appaltatore, entro venti giorni dalla data di pagamento del precedente 
acconto, di copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti dallo stesso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti 
nonché di quelli corrisposti agli esecutori in subcontratto di forniture e posa in opera (le cui prestazioni sono pagate in 
base allo stato avanzamento lavori ovvero stato di avanzamento forniture) con l’indicazione delle ritenute di garanzia; 

10.� Qualora il mancato pagamento sia motivato dall'esecutore con la contestazione della regolarità dei lavori eseguiti dal 
subappaltatore, sempre che quanto contestato sia stato accertato dal Direttore dei lavori, la sospensione dei pagamenti in 
favore dell'esecutore è limitata alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata 
dal Direttore dei lavori. 

11.� Nei casi di cui ai commi 9 e 10 nessuna richiesta di interessi può essere avanzata dall’appaltatore per ritardato pagamento. 
I termini di cui al comma 4, riprendono a decorrere a seguito dell’avvenuta regolare presentazione della documentazione 
di cui sopra. 

12.� A lavori ultimati, il direttore dei lavori, nei tempi previsti al precedente comma 3, fatte salve cause a lui non imputabili, 



�
�

�	

emette e trasmette alla Stazione Appaltante, con le modalità previste dall’art. 200 del D.P.R. 207/2010, il conto finale, 
ovverossia lo stato di avanzamento dei lavori corrispondente al finale ed il responsabile del procedimento emette e 
trasmette, entro i successivi 45 giorni, il relativo certificato di pagamento, con le modalità di cui al comma 3 ed 
applicando la ritenuta di cui al comma 2, prescindendo dall’importo stabilito al comma 1. 

13.� La Stazione Appaltante provvede al pagamento del certificato di pagamento in acconto entro 30 giorni a decorrere dalla 
data di redazione del certificato di pagamento relativo al rispettivo SAL, mediante emissione dell’apposito mandato. 

14.� Il pagamento delle somme dovute all’Appaltatore è condizionato alla trasmissione, entro 20 giorni dalla data di ciascun 
pagamento a suo favore, di copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti a sua volta corrisposti al subappaltatore o 
cottimista con l’indicazione delle ritenute di garanzia. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, la 
Stazione Appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’appaltatore, salvo che nel bando di gara sia stato   
previsto dal committente che provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore l’importo dei lavori da lui 
eseguito. 

15.� Qualora, anche su istanza delle organizzazioni sindacali, siano accertate irregolarità retributive e/o contributive, da parte 
dei soggetti impiegati nell’esecuzione del presente contratto, la stazione appaltante provvede al pagamento delle somme 
dovute, utilizzando gli importi dovuti all’impresa, a titolo di pagamento dei lavori eseguiti, anche incamerando la 
cauzione definitiva.  in conformità a quanto disposto dall’art. 105 del D.lgs. 50/16 

Art. 29. Pagamenti a saldo 

1.� Termini della procedura di pagamento: 
• Redazione conto finale, a cura del Direttore dei lavori, entro trenta (30) giorni dalla data dell’ultimazione dei lavori; 
• Sottoscrizione conto finale, da parte dell'appaltatore, entro trenta (30) giorni dall’invito scritto, trasmesso, anche tramite 

PEC, dal Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 201 del D.P.R. 207/2010; 
• Pagamento dell’importo dovuto, entro i trenta (30) giorni successivi all’emissione del certificato di collaudo provvisorio 

o del certificato di regolare esecuzione. Tale pagamento è subordinato alla previa presentazione di quanto indicato nei 
commi successivi. In assenza il termine viene sospeso senza che l’appaltatore possa pretendere interessi per ritardato 
pagamento. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 15 
(quindici) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP 
formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

Il pagamento della rata di saldo 
Fermo restando quanto previsto all’ Art. 28, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che 
l’Appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, emessa 
nei termini e alle condizioni che seguono: 
a)   un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b)  efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’approvazione del collaudo o 
l’emissione del certificato di di regolare esecuzione; 

c)   prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con polizza 
fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 
12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo  1.4 allegato al predetto  decreto. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo 
comma, del codice civile. 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori 
riconosciuta e accettata. 

2.� Sospensione dei pagamenti a saldo 
quando il documento unico di regolarità contributiva (DURC), richiesto direttamente dalla Stazione appaltante, ai sensi 
dell’art. 6, comma 3, del Regolamento agli Enti competenti, comprese le Casse Edili di riferimento, risulti negativo, ossia 
attesti una posizione di irregolarità contributiva dell’impresa nei confronti di INPS, INAIL e CASSA EDILE. 

3.� Sospensione del pagamento a saldo 
nel caso di mancata trasmissione da parte dell’Appaltatore, entro venti giorni dalla data di pagamento del precedente 
acconto, di copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti dallo stesso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti 
nonché di quelli   corrisposti agli esecutori in subcontratto di forniture e posa in opera (le cui prestazioni sono pagate in 
base alla stato avanzamento lavori ovvero stato di avanzamento forniture) con l’indicazione delle ritenute di garanzia. 

Art. 30. Interessi per ritardato pagamento delle rate di acconto 

1.  Gli interessi dovuti dalla Stazione Appaltante all’appaltatore sono stabiliti come segue: 
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Emissione certificato di pagamento: 
• qualora il certificato non sia emesso entro il termine di trenta (30) giorni dalla maturazione dello stato d’avanzamento dei 

lavori, per causa imputabile alla stazione appaltante, spettano all'esecutore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle 
somme dovute, fino alla data di emissione di detto certificato; 

• qualora il ritardo nella emissione del certificato di pagamento superi i sessanta (60) giorni, dal giorno successivo sono dovuti 
gli interessi moratori, nella misura accertata annualmente con decreto del Ministero delle infrastrutture e del trasporto, di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ex art. 133, comma 1, del Codice. 

Pagamento della rata di acconto: 
• qualora il pagamento non sia effettuato entro il termine di trenta (30) giorni decorrenti dalla data di emissione del certificato 

di pagamento, per causa imputabile alla stazione appaltante, spettano all'appaltatore gli interessi moratori, ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i. Gli interessi moratori si sostanziano nella corresponsione di interessi semplici di mora su base 
giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di interesse (tasso di riferimento o tasso refi) applicato dalla Banca Centrale 
Europea alle sue più recenti operazioni di rifinanziamento principale, in vigore all'inizio del semestre, maggiorato dell'8%, 
senza che sia necessaria la costituzione in mora. 

2.  E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle rate di 
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato di pagamento, raggiunga il quarto (15% fino al 
31.12.15) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile. 

3.  Il saggio degli interessi di mora di cui al comma 1 è fissato con Decreto del Ministero delle infrastrutture e del trasporto, di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze. La misura di tale saggio è comprensiva del maggior danno ai sensi 
dell’art. 1224, secondo comma, del codice civile. 

4.  Nel caso di subappalto con pagamento diretto al subappaltatore, ai sensi dell’articolo105, comma 13, del D.lgs 163/2016, gli 
interessi del presente articolo sono corrisposti all'esecutore e al subappaltatore in proporzione al valore delle lavorazioni 
eseguite da ciascuno di essi. 

Art. 31. Interessi per ritardato pagamento della rata di saldo 

1.� Gli interessi dovuti dalla Stazione Appaltante all’esecutore sono stabiliti come segue: 
Pagamento della rata di saldo: 
• qualora il pagamento non sia effettuato entro il termine di trenta (30) giorni decorrenti dalla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, per causa imputabile alla stazione appaltante, 
spettano all' esecutore gli interessi moratori, ai sensi del D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i. Gli interessi moratori si sostanziano 
nella corresponsione di interessi semplici di mora su base giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di interesse (tasso di 
riferimento o tasso refi) applicato dalla Banca Centrale Europea alle sue più recenti operazioni di rifinanziamento 
principale, in vigore all'inizio del semestre, maggiorato dell'8%, senza che sia necessaria la costituzione in mora 

Art. 32. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti / Pagamenti diretti alle mandanti, alle società, 
anche consortili 

1.  Ogni pagamento è subordinato 

a)   alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto 
del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

b)   all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; ai sensi 
dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del 
DURC; 

c)    agli adempimenti di cui all’Art.  49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 
subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d)   all’ottemperanza alle prescrizioni di legge in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
e)    ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 2006, 

all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 
corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è 
sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio; 

f)    all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, dell’attestazione del proprio 
revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli adempimenti contributivi 
(commercialista o consulente del lavoro), che confermi l’avvenuto regolare pagamento delle retribuzioni al personale 
impiegato, fino all’ultima mensilità utile. 

2.  In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, dei subappaltatori o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso 
l’Appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata 
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formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di 
pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente. 

Pagamenti diretti alle mandanti, alle società, anche consortili. Ove ricorrano le condizioni di cui all’art. 48, comma 13, 
del D.lgs 163/2016, la stazione provvede al pagamento diretto alle mandanti, alle società, anche consortili, eventualmente 
costituite per l'esecuzione unitaria dei lavori a norma dell'articolo 93 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, dell'importo dovuto per 
le prestazioni dagli stessi eseguite, in base alle quote di esecuzione lavori dichiarate in sede di gara, previa osservanza delle 
cautele, anche fidejussorie, previste nei precedenti articoli. 

Art. 33. Disciplina economica dell’esecuzione dei lavori 

1.  E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma, del codice civile. 
2.  Per i lavori di cui al presente appalto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, 

aumentato di una percentuale da applicarsi (nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento) all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata, con decreto del Ministro delle Infrastrutture emanato entro il 
31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2 per cento. 

3.  In deroga al comma precedente qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca 
variazioni in aumento o diminuzione, superiore al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato, con proprio decreto dal Ministero delle 
Infrastrutture nell’anno di presentazione dell’offerta, si fa luogo a compensazione, in aumento o diminuzione, per la metà   della 
percentuale eccedente il 10 per cento e nei limiti delle somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in misura non inferiore all'1 per cento del totale 
dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a 
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa. Possono altresì essere 
utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, 
nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori nei limiti della residua 
spesa autorizzata; l'utilizzo di tali somme deve essere autorizzato dal CIPE, qualora gli interventi siano stati finanziati dal CIPE 
stesso. Per l’applicazione operativa di questo comma si fa riferimento alla circolare del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 
4 agosto 2005 n. 871/CD o eventuale successiva circolare operativa. 

Art. 34. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ ammessa  la cessione dei crediti, ai sensi del combinato  disposto dell’articolo 106, comma 13 del D.lgs. 50/16   e della legge 21 
febbraio 1991, n. 52 , a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito 
Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto  di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante 
prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento 

2.  In ogni caso è facoltà della Stazione appaltante accettare o rifiutare la cessione dei crediti, secondo quanto previsto dall’art. 106 del 
D.lgs 50/2016 cui si rinvia. 

 
 
 

CAPO 7 VARIANTI 

Art. 35. Variazione dei lavori 

1.  Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall'esecutore se non è disposta dal Direttore 
dei lavori e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all'art. 106 
del D.lgs 50/2016. 

2.  Il mancato rispetto del comma 1, comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del procedimento, la rimessa in 
pristino, a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore dei 
lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

3.  Le modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le 
modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. Ai fini dell'art. 106 comma 1 lettere a, b, c, 
d, +-e del D. lgs 50/2016 si stabilisce che il valore massimo delle eventuali variazioni deve rientrare all'interno del limite del 
20% dell'importo contrattuale per opere migliorative e complementari, tali variazioni non devono essere sostanziali o alterare 
la natura stessa delle opere previste dal progetto appaltato. 

4.  Il contratto potrà parimenti essere modificato senza necessità di nuova procedura se il valore della modifica è al di sotto del 
15% del valore iniziale del contratto stesso, ai sensi dell’art. 106 comma 2, lettere a-b. 

5 Ai sensi dell’art. 106 comma 7, il contratto può essere modificato fino ad un aumento del prezzo massimo del 50% del valore 
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iniziale del contratto stesso, per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi 
necessari e non erano inclusi nell’ appalto iniziale (secondo quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lettera b), come anche nel 
caso di circostanze impreviste ed imprevedibili o nuove disposizioni legislative o regolamentari (secondo quanto previsto 
dall’’art.106 comma 1 lettera c). 

Art. 36. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1.  Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo che pregiudicano in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione,ai sensi dell'art. 106 comma 2 del D.lgs 50/2016, si rendessero 
necessarie varianti e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione 
appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’aggiudicatario 
iniziale. 

 
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del dieci (10) per cento 

dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
3.  Nei  casi  di  cui  al  presente  articolo  i  titolari  dell’incarico  di  progettazione  sono responsabili dei danni subiti dalla 

Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione 
dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza 
nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 
 

Art. 37. Diminuzione dei lavori 

1.  Indipendentemente dalle ipotesi previste dall'art. 106, comma 12, del D.lgs 50/2016, la stazione appaltante può sempre 
ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto previsto in contratto, nel limite di un quinto dell'importo 
di contratto, senza che nulla spetti all'esecutore a titolo di indennizzo. 

2. L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente comunicata all'esecutore e comunque 
prima del raggiungimento del quarto quinto dell'importo contrattuale. 

Art. 38. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1.   Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione di prezzi unitari offerti dall'aggiudicatario in sede di gara. 
2.  Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare materiali di specie diversa o 

proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano di 
concerto tra la Stazione Appaltante, il RUP, la direzione lavori e l’appaltatore. 

 
 
 

CAPO 8 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 39. Subappalto 

1. Il subappalto o il sub-affidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del D.lgs.50/16, con 
riferimento alla tabella riportata all’ Art. 2, è ammesso: 
a)  Per la categoria prevalente OG1 nel limite del 30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo totale dei 

lavori, e in ogni caso con l’applicazione del limite previsto dalla normativa vigente al momento della indizione della gara 
d’appalto. 

b) Ai sensi del D.M Infrastrutture e trasporti n.248/2016 – “Regolamento recante individuazione delle opere per  le  quali  
sono  necessari  lavori  o  componenti  di  notevole  contenuto  tecnologico  o  di  rilevante complessità tecnica e dei 
requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, ai sensi dell'articolo 89, comma 11, del D.lgs 50/2016 (G.U. 
4 gennaio 2017, n. 3), per la categoria OS 11 (Per la sola cavana), individuata come categoria superspecialistica (SIOS) 
nel limite del 30% del rispettivo importo della categoria. Tale limite non è computato ai fini del raggiungimento del 
limite di cui alla lettera precedente. Per tali opere non è ammesso l’avvalimento. 

2. Le ditte subappaltatrici indicate nell’art.1 del D.P.C.M. n° 187/1991 sono obbligate a comunicare la propria composizione 
societaria. 

3. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti 
condizioni: 
a)  che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in 

cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere 
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autorizzato; 
b)   che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto  di subappalto presso la Stazione appaltante 

almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente 
alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 
2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, 
società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti 
all’associazione, società o consorzio. 

c)   che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi della lettera 
b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti 
prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

d)   che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, 
e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia superiore a Euro 
154.937,07 , l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui 
alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, 
relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste,  con le  modalità  di cui al D.P.R. n. 252 del  1998; resta  fermo 
che, ai sensi  dell’articolo  12, comma 4, dello  stesso  D.P.R. n. 252 del  1998, il  subappalto  è vietato,  a prescindere  
dall’importo  dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate 
dall'articolo 10, comma 7, del citato D.P.R. n. 252 del 1998. 

4. ai sensi dell’art. 105 comma 2 del D.lgs.50/16, l’appaltatore ha l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante, prima 
dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome 
del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Deve altresì comunicare alla 
stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. L’appaltatore ha l’obbligo di 
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia 
incrementato o siano variati i requisiti di cui all’art.105 comma 7. 

Art. 40. Responsabilità in materia di subappalto 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, 
sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
 
Il Responsabile del procedimento, il direttore dei lavori ed il coordinatore per la sicurezza durante l’esecuzione (quest’ultimo ai sensi 
dell’art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008) provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità del subappalto. 
 
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall'art. 21, comma 1, della L. n. 646/1982 e s.m.i. (ammenda fino a 
un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). L'Appaltatore provvede affinché nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti sia inserita, a pena della nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi si assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.136/2010; L'Amministrazione verificherà l'inserimento di detta clausola nei 
relativi contratti. 
L'Appaltatore, il subappaltatore che abbia notizia dell'inadempimento della propria controparte degli obblighi di tracciabilità finanziaria 
di cui all'art. 3 della L. 136/2010 ne dà immediata comunicazione all’Amministrazione e alla Prefettura - Ufficio territoriale del 
Governo 

Art. 41. Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a 
trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle  
fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 
eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

2.   Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione 
appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari. Ai sensi dell’art. 15 della Legge n.180 del 11.11.2011 tale 
disposizione si applica anche alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base 
allo stato di avanzamento lavori ovvero stato di avanzamento forniture. 

3.  Ai sensi dell’art. 105, comma 13 del d.lgs. 50/16, in caso di mancato adempimento da parte dell’appaltatore, la stazione appaltante 
corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per 
le prestazioni dagli stessi eseguite quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come 
definita dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, 43/144 ovvero 
dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005) 

1. Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento lavori o dello stato finale dei lavori, verrà acquisito il DURC anche dei 
subappaltatori e dei cottimisti. 
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2.  Nel caso di inadempienza contributiva o irregolarità contributiva accertata dal DURC si applicherà quanto previsto dall’Art. 61 del 
presente capitolato speciale d’appalto. 

3.  Il Rup procederà trattenendo dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto 
dovuto per le inadempienze accertate mediante il documento unico di regolarità contributiva è disposto direttamente agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile 

CAPO 9  CONTROVERSIE 

Art. 42. Accordo bonario 

1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto 
all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, si procederà, su proposta del Responsabile del 
procedimento, ai sensi dell’art. 240 del Codice. 

Art. 43. Definizione controversie 

1.  Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo e comunque anche al di fuori dei casi per i quali è previsto 
il predetto procedimento, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto “de quo” possono essere 
risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile e della procedura di cui all'art. 205 del D.lgs 60/2016. 

2.  Ove non si proceda né ad accordo bonario né a transazione il foro competente per un'eventuale azione giudiziaria è quello del 
giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato. 

3.  Non si fa luogo ad arbitrato alcuno. 

Art. 44. Disposizioni in materia di tutela e trattamento dei lavoratori 

1.    L'esecutore, il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e cottimi ai sensi dell’art.105, comma 9 del D.lgs 50/2016, sono 
tenuti ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale 
in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. L’appaltatore è, altresì, responsabile in solido 
dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 17 del citato art. 105. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di 
regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

2. Ai sensi dell’art. 30, comma 6, del D.lgs 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di 
cui al comma 5 del medesimo articolo, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed 
in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi 
dell’articolo 105 D.lgs 50/2016. 

Art. 45. Recesso dal contratto 

La stazione appaltante ha il diritto, ai sensi dell’art. 109 del D.lgs 50/2016, di recedere in qualunque tempo dal contratto previo 
il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non 
eseguite, calcolato ai sensi del medesimo art. 109. 

Art. 46. Risoluzione del contratto - Fallimento 

1.� Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del D.lgs 50/2016, la stazione appaltante può risolvere il 
contratto di cui al presente Capitolato, durante il periodo di sua efficacia, quando ricorrano una delle condizioni previste 
dall’art. 108 del D.lgs 50/2016. 

2.  Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o 
con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, ai sensi dell’art.108 del 
D.lgs 50/2016. 

3. Ai sensi dell’art. 110 del D.lgs 50/2016, la stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato 
preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai 
sensi dell'articolo 108del D.lgs 50/2016, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori; 
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2.� Nei casi di cui al punto 4 si applica l’art. 110 del D.lgs 50/2016, cui si rinvia. 
 
 
 

CAPO 10 NORME FINALI 

Art. 47. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1.  Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di 
impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 
qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2.  Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e l'appaltatore, per quanto non 
diversamente previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa riferimento esplicito alla disciplina degli artt. 1, 2, 3, 4, 5 
(commi 2 e 3), 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 32 e 35 del Capitolato generale. 

Art. 48. Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

1.  I materiali ed i componenti da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere alle prescrizioni del 
capitolato speciale nonchè a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di 
particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono stati 
destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dal Direttore dei 
lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 

2.  Qualora il Direttore dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, l'appaltatore deve 
sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal 
cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

3.  In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie (dell’Unione europea) nazionali e 
regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa 
i requisiti dei materiali stessi, il Direttore dei lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse 
nazionali o estere. 

4.  Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, entro 60 giorni antecedenti il 
loro utilizzo, l’appaltatore presenta al Direttore dei lavori, per l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, 
manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 

5.  L’accettazione dei materiali da parte del Direttore dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale responsabilità della riuscita  delle  
opere,  anche  per  quanto  può  dipendere  dai materiali stessi. 

6.  Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere o che per 
qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche 
indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; 
in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la 
rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, 
a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I materiali 
e i componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori. L’accettazione definitiva dei materiali e dei 
componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da 
parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

4.  Non rileva l’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più accurata. 

5. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiutati dal direttore dei lavori nel 
caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti 
contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul 
giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità alla 
normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al progetto o al contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. 

6.  Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato 
speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, 
con spese a carico dell’esecutore. 

7. I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, completi delle schede 
tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in 
opera, intendendo per congruo anticipo almeno 10 giorni lavorativi prima della messa in opera. 

8.   Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto 
dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 
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9.  Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’Appaltatore dalla loro fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa 
per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e 
ripristino dei luoghi. 

10.  Per quanto non indicato nel presente articolo si applicano gli artt. 15, 16 e 17 del Capitolato Generale. 
11.  L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 

21 aprile 1993, n. 246. 
12. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme 

all’aggiornamento delle «Norme tecniche  per  le  costruzioni»  approvato   con  il  Decreto  del  Ministro  delle infrastrutture 17 
gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2008) e s.m.i. 

Art. 49. Contabilizzazione dei lavori a corpo 

1.� La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del 
lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per 
il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o 
sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2.� Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 
dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3.� La  contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, ai  sensi dell'art. 184 del D.P.R.207/2010, applicando 
all’importo a corpo, risultante dall’offerta prezzi unitari effettuata sulla  base  della  "lista"  (questa  senza  efficacia  
negoziale)  posta  a  base  di  gara,  le percentuali convenzionali  relative alle singole categorie di lavoro indicate nella 
tabella allegata  al  presente  schema  di  contratto  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale,  di ciascuna delle quali va 
contabilizzata la quota parte di lavori effettivamente eseguita. 

4.� Ai fini del pagamento in corso d’opera, le aliquote percentuali ed i relativi importi possono essere determinati anche in 
maniera disaggregata rispetto alle percentuali evidenziate nella suddetta tabella. 

Art. 50. Contabilizzazione dei lavori a misura 

1.� Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, comprese le spese generali di cui all'art. 32, 
comma 4, del D.P.R. 207/2010, e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

2.� La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 
offerti in sede di gara dall'appaltatore e a tale scopo riportati dallo stesso sulla "lista", che costituiscono i prezzi contrattuali. 

3.� Le misure per la contabilità saranno prese in contraddittorio, mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori 
e riportate su appositi libretti che saranno firmati dal Direttore dei lavori e dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha 
assistito al rilevamento delle misure. Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle 
operazioni di collaudo. 

Art. 51. Contabilizzazione oneri per la sicurezza 

Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, comma 1, lett. B) saranno contabilizzati in misura pari alla quota percentuale dei lavori 
eseguiti. 

Art. 52. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri di cui agli articoli 4, 5 (commi 2 e 3), 6, del Capitolato generale, agli artt.4, 34, comma 4, nonché degli altri 
indicati nel presente Schema di Contratto, e di quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono 
inoltre a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui ai commi che seguono. 
1.� La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in conformità 

alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al 
progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. Prima di iniziare i lavori tutte le misure 
devono essere preventivamente controllate e verificate in cantiere dall’Appaltatore. Eventuali difformità dovranno essere 
tempestivamente segnalate al direttore dei lavori. In caso di mancata segnalazione l’appaltatore è responsabile dell’eventuale 
scorretta o errata esecuzione. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 
per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice civile.                         

2.� I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione  alla  entità  dell’opera,  con  tutti  i  
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più  moderni  e  perfezionati  impianti  per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, 
la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso 
ente appaltante. 

3.� Gli oneri ed i costi relativi al deposito dei terreni e rocce di scavo in attesa di utilizzo nell’ambito del cantiere o al di fuori dello stesso 
entro il territorio Comunale, ovvero in discarica autorizzata, secondo le indicazioni della direzione dei lavori, previe le analisi dei 
terreni oggetto di scavo i cui costi sono a carico dell’impresa. 

4.� L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative, 
comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dovute dall’impresa appaltatrice a termini di contratto; 

5.� Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato. 

6.� Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le 
opere da eseguire. 

7.� Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, 
comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte 
per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni 
che per cause dipendenti dall’appaltatore  fossero  apportati  ai  materiali  e  manufatti  suddetti  devono  essere ripristinati a carico 
dello stesso appaltatore. 

8.� Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente 
appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio,   delle   impalcature,   delle   costruzioni   provvisorie   e   degli   apparecchi   
di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego 
di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 

9.� La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre 
ditte. 

10.�Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, 
energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 
predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e 
delle misure di sicurezza. 

11.�L’esecuzione delle campionature, dei sondaggi e delle verifiche necessarie ogni   volta   che   questo   sia   previsto specificatamente 
dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nulla osta alla realizzazione delle lavorazioni, 
in particolare quando necessarie secondo la DL per una conoscenza dello stato di conservazione di parti del manufatto non rilevabili 
a vista necessaria per decidere la tipologia di intervento da effettuare. 

12.� Gli oneri per il dimensionamento e calcolo delle eventuali opere di sostegno provvisionale in alveo che dovranno essere redatti e 
firmati da tecnico abilitato e consegnati alla DL prima della installazione delle stesse opere. 

13.�La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle 
disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere  

14.�La costruzione e la manutenzione entro i recinti di cantiere di locali ad uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, 
arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, personal computer o notebook, macchina da calcolo e 
materiale di cancelleria.  

15.�La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo 
a disposizione del Direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e 
con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna. 

16.�La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi 
ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale. 

17.�L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione 
di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore 
l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 

18.�L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle 
persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute 
nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

19.�Tutti gli oneri necessari alla mitigazione dell’impatto ambientale degli impianti di cantiere e in particolare, in via indicativa e non 
esaustiva: l’accumulo e conservazione per il reimpiego del terreno vegetale; la predisposizione di barriere anti rumore e di coperture 
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insonorizzate  per  gli  impianti  fissi  e  mobili,  ove  necessario  per  la  vicinanza  di insediamenti abitativi; l’impiego di mezzi di 
cantiere ad emissione ridotta di vibrazioni/rumore secondo la vigente normativa anti inquinamento acustico; i provvedimenti atti  a  
ridurre le  emissioni di  gas  e  polveri  e  ad  evitare il  rilascio di materiale sulle strade da parte dei mezzi di trasporto; il lavaggio, la 
pulizia e lo sgombero di eventuali materiali di rifiuto delle strade di accesso; il trattamento delle acque reflue; la conservazione della 
viabilità pubblica e privata preesistente, mediante pulizia e manutenzione; il ripristino morfologico ed idraulico dei luoghi, nonché 
della vegetazione autoctona (prato, arbusti ed alberi), al termine dei lavori; il ripristino di eventuali danneggiamenti alle opere di 
urbanizzazione esistenti. 

20.�Sarà in particolare fatto obbligo il mantenimento dell’accessibilità alle proprietà private durante le fasi di lavorazione, nonchè e della 
viabilità non direttamente interessata dallo sbancamento e rifacimento della pavimentazione. Tale accessibilità dovrà essere garantita 
mediante la predisposizione di accessi provvisori ovvero di deviazioni da prevedersi nelle diverse fasi di avanzamento dei lavori. 

21.�L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi, rogge, privati, ANAS, ENEL, Telecom  e  altri  eventuali)  interessati  direttamente  o  indirettamente  ai  lavori,  tutti  i 
permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle 
opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

22.�L’appaltatore è obbligato a produrre alla direzione dei lavori adeguata documentazione fotografica, in relazione a lavorazioni di 
particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della 
direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico 
e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state effettuate le relative rilevazioni. 

23.�L’appaltatore e obbligato a produrre alla direzione lavori, sulla base di quanto richiesto dalla stessa, in concomitanza della 
comunicazione di ultimazione dei lavori, i disegni del “asbuilt / come costruito” delle componenti edili, strutturali, impiantistiche, dei 
sottoservizi ecc., senza spese ed oneri per la Stazione appaltante. Tali elaborati dovranno essere completi di quote planimetriche, 
sezioni quotate, indicazioni delle quote di scorrimento, dei diametri tubazioni e dimensioni dei pozzetti e manufatti posati. Il tutto 
dovrà essere fornito in 4 copie cartacee timbrate e firmate dall'impresa nonché su supporto informatico in formato .DWG e formato 
.PDF firmato digitalmente 

24.�Provvedere ad ogni onere, inclusi i relativi costi, per l'esecuzione di tutti i collaudi e le prove da eseguirsi presso Istituti autorizzati, sia 
in corso d'opera che al termine delle lavo-razioni, richiesti dal Committente o dal Direttore dei Lavori; dovranno sempre essere ese- 
guite le prove previste nel Capo III artt. 1 "Prove sui materiali" e 7 "Misto cementato" del Capitolato Speciale d'Appalto parte II^. 

25.�Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri ecosti per prove di carico, da effettuarsi sia in corso d’opera sia ad ultimazione lavori, per 
i pali, le strutture, ecc…, nelle modalità che saranno dettate dalla Direzione Lavori e/o dal collaudatore statico 

26.�Eseguire la posa in opera di tutti i materiali, in modo conforme a quanto previsto dalle specifiche tecniche del produttore, 
dell'ente gestore o dalla normativa vigente, rispettando il libretto di posa, libretto del prodotto, istruzioni per l'uso, 
ecc.;Procurarsi e consegnare al Committente tutte le certificazioni tecniche e di conformità ri- guardanti i materiali usati e gli 
impianti nella costruzione; nello specifico, l'Appaltatore dovrà obbligatoriamente produrre, a proprio carico, tutta la seguente 
documentazione per i materiali utilizzati in cantiere e rispettare le prescrizioni di seguito riportate: 

• certificazione tramite marcatura CE dei materiali utilizzati oppure il rispetto delle norme UNI equivalenti; 
• tracciabilità di tutti i materiali, mediante dimostrazione (documenti di trasporto) che il materiale è partito dal luogo di 

produzione ed è arrivato in cantiere; 
•  dichiarazione di corretta posa in opera del materiale, in modo conforme a quanto previsto dalle specifiche tecniche, 

libretto di posa, libretto del prodotto, istruzioni per l'uso, ecc.; 
• nel caso in cui il materiale abbia funzione strutturale, dovrà essere prodotta copia conforme all'originale della relazione di 

calcolo (secondo normativa vigente) o, in alternativa, se il prodotto è prefabbricato, copia conforme all'originale della docu- 
mentazione attestante la produzione in “serie dichiarata”; se necessaria e nel caso sia richiesto dal collaudatore, dovrà 
essere prodotta la denuncia dei cementi armati come da articolo 65 del D.P.R. n. 380 del 2001; 

27.�La scelta dei manufatti con funzione strutturale dovrà essere idonea ai ricoprimenti previ- sti in progetto ed alle condizioni di utilizzo 
in cui verranno impiegati; in particolare, per i manufatti posati sotto alla sede stradale, essi dovranno essere idonei a sopportare 
carichi di 1^ categoria; 

28.�Per l'utilizzo di materiale riciclato, esso dovrà provenire da un centro di trasformazione autorizzato ed iscritto negli appositi elenchi 
provinciali; dovranno essere consegnati i documenti di trasporto e le analisi periodiche che precedono e che seguono la fornitura in 
cantiere; 

29.�Provvedere ai tracciamenti ed ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla 
Direzione Lavori su supporto cartografico o magneti- co-informatico; l'appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini 
esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori; prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle 
posizioni inizialmente consegnate dalla stessa Direzione Lavori; 

30.�Provvedere, nel caso di ritrovamento di oggetti di valore o che interessino la scienza, la storia, l’arte o l’archeologia, compresi i 
relativi frammenti, alla sospensione dei lavori nel luogo del ritrovamento ed alla comunicazione alla Direzione Lavori, adottando 
ogni misura necessaria per garantirne l’integrità, la custodia e la conservazione. Ciò senza poter avanzare in ogni caso alcun diritto in 
ordine al rimborso delle spese incontrate salvo quelle per la loro conservazione e/o per le speciali operazioni che fossero 
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espressamente ordinate. I lavori potranno essere ripresi soltanto su ordine scritto e disposizioni della Direzione Lavori. Salvo i diritti 
che spettano allo Stato a termini di legge, gli oggetti rinvenuti restano di proprietà assoluta dell’Ente Appaltante, senza alcun diritto a 
premi, partecipazioni o compensi di sorta. La sospensione dei lavori per le cause sopra indicate rientra tra quelle di forza maggiore 
definite dalla normativa vigente. 

31.�Responsabilità ed obblighi dell’appaltatore per i difetti di costruzione: 
a) Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché 

riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione 
assuma carattere definitivo. La denunzia non è necessaria se l’appaltatore ha riconosciuto le difformità o i vizi o se li ha occultati. 

b)� L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite senza la necessaria 
diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano 
rivelato difetti o inadeguatezze, trova applicazione l’art. 18 del Capitolato Generale. 

c)� Nel caso si riscontrino nella visita di collaudo difetti o mancanze riguardo all’esecuzione dei lavori l’organo di collaudo 
procederà ai sensi degli artt. 224, 227 e 236 del Regolamento. 

d)� È fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’Amministrazione nel caso di colpa dell’appaltatore. 
31. La redazione dei Progetti Costruttivi di Dettaglio di tutte le opere civili e degli impianti tecnologici (compreso l’impianto elettrico) da 

eseguire secondo quanto previsto e prescritto dalle Norme Tecniche d’Appalto, sulla base e nel rigoroso rispetto del Progetto 
Esecutivo oggetto di appalto. I Progetti Costruttivi di Dettaglio dovranno rispettare tutte le vigenti disposizioni di Legge; inoltre essi 
dovranno rispettare tutte le prescrizioni ed indicazioni impartite dalla Direzione dei lavori. Il Progetto Costruttivo di Dettaglio dovrà 
essere corredato dalle verifiche di stabilità necessarie di tutte le opere civili (opere d’arte, corpo stradale e relative fondazioni, 
pavimentazioni, etc) e dei calcoli di verifica di tutti gli impianti tecnologici. L’Appaltatore dovrà effettuare tutti gli ulteriori rilievi, le 
indagini, gli accertamenti, le sperimentazioni e gli studi necessari ad integrazione del Progetto Esecutivo, per la redazione del 
Progetto Costruttivo di Dettaglio. Tali progetti (disegni e calcoli) saranno consegnati alla Direzione dei lavori su base informatica (nei 
formati che saranno indicati dalla stessa, in linea generale: in formato *.dwg di Autodesk AutoCAD o, in seconda istanza, in formato 
di interscambio *.dxf per i files grafici, e in formato *.doc e/o *.xls (rispettivamente tipo Microsoft WinWord e WinExcel) per i files 
documentali) e su supporto cartaceo, e dovranno essere firmati dall’Appaltatore e da un ingegnere iscritto all’Albo professionale 
abilitato all’esercizio della professione in qualità di tecnico per conto dell’Appaltatore. L’Appaltatore sottoporrà all’approvazione della 
Direzione dei lavori il Progetto Costruttivo di Dettaglio, con un anticipo di almeno giorni 30 rispetto alla data prevista per la relativa 
esecuzione. L’Appaltatore è altresì responsabile delle opere ai sensi e per gli effetti dei disposti degli artt. 1667, 1668 e 1669 del 
Codice Civile, per cui risulta corresponsabile della progettazione di dettaglio delle opere stesse, dovendo essere tale dettaglio 
accettato dalla Direzione dei lavori. A tale riguardo l’Appaltatore può proporre all’approvazione della Direzione dei lavori gli 
approfondimenti tecnici che riterrà necessari. 

32. Per le opere strutturali (cementi armati, acciai, etc.) si ricorda che l’impresa è responsabile dell’opera per il tempo previsto dalla legge 
vigente (per il codice civile il tempo previsto è 10 anni). Infatti l’Appaltatore, oltre a quanto previsto dal presente capitolato, è altresì 
responsabile delle opere ai sensi e per gli effetti dei disposti degli artt. 1667, 1668 e 1669 del Codice Civile, per cui risulta 
corresponsabile della progettazione di delle opere strutturali. L’Appaltatore dovrà effettuare tutti gli ulteriori rilievi, le indagini, gli 
accertamenti, le sperimentazioni e gli studi, i calcoli strutturali, gli elaborati grafici, e quant’altro necessario ad integrazione del 
Progetto Esecutivo, il tutto finalizzato alla redazione del Progetto Costruttivo di Dettaglio. (L’Appaltatore può proporre 
all’approvazione della Direzione dei lavori gli approfondimenti tecnici che riterrà necessari). L’Appaltatore sottoporrà 
all’approvazione della Direzione dei lavori il Progetto Costruttivo di Dettaglio, con un anticipo di almeno giorni 30 rispetto alla data 
prevista per la relativa esecuzione. Detto Progetto Costruttivo di Dettaglio e più in generale ogni documentazione che andrà 
direttamente o indirettamente ad influire sulle opere strutturali dell’opera medesima, questa dovrà essere firmata dall’Appaltatore e da 
un ingegnere iscritto all’Albo professionale abilitato all’esercizio della professione in qualità di tecnico per conto dell’Appaltatore 
stesso. Nel caso la relazione di calcolo e/o gli elaborati grafici siano ritenuti insufficienti o incompleti o non conformi alla normativa 
vigente la ditta esecutrice tramite suo tecnico proporrà al direttore dei lavori proprie elaborati e relazioni di calcolo motivando le 
difformità. Il direttore dei lavori entro 30 giorni dovrà esprimersi positivamente o negativamente, in quest’ultimo caso darà 10 giorni 
all’impresa per ripresentare la documentazione. 

33. Considerata la specificità del sito: 

a.  è vietato all’appaltatore smaltire materiali o sversare liquami nel Canale, ed è suo obblogo vigilare affinchè il divieto sia 
rigorosamente rispettato da tutte le maestranze operanti nel cantiere; 

b.  è obbligo dell’Appaltatore garantire che l’attività di cantiere non crei impedimento alla navigabilità del canale; 

c.  è onere a carico dell’appaltatore provvedere agli eventuali mezzi nautici e/o anfibi necessari per la esecuzione delle lavorazioni.  

Art. 53.  Danni di forza maggiore 

1.  I danni di forza maggiore saranno accertati con le procedure stabilite dall’art. 20 del Capitolato Generale, avvertendo che la 
denuncia del danno di cui all’art. 20 suddetto, deve essere fatta per iscritto alla D.L. entro il termine di cinque giorni da 
quello del verificarsi del danno. 

2.  L’esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose 
debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 

3. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il direttore dei lavori procede, redigendone processo verbale alla presenza 
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dell’esecutore, all'accertamento: 
a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 
al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso. 

4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle persone delle 
quali esso è tenuto a rispondere. 

Art. 54. Danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle proprietà 

1.  Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il direttore dei lavori compila 
apposita relazione da trasmettere senza indugio al responsabile del procedimento indicando il fatto e le presumibili cause ed  
adotta gli  opportuni  provvedimenti  finalizzati a ridurre  per  la  stazione appaltante le conseguenze dannose. 

2.  Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di 
danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto. 

3.  L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o 
inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico dell’esecutore, indipendentemente dall'esistenza di 
adeguata copertura assicurativa. 

Art. 55. Custodia del cantiere 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore, in quanto spese generali comprese nel prezzo d'appalto ai sensi dell'art. 32, comma 4, del 
D.P.R. 207/2010, la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della 
Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 
della Stazione appaltante. 

Art. 56. Cartello di cantiere 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre nei siti oggetto di intervento almeno n. 2 (due) esemplari (uno rivolto verso la strada E 
l’altro leggibile dall’argine opposto) del cartello indicatore con le dimensioni e le caratteristiche secondo lo schema previsto dalla 
Regione Veneto nel Bando che ha finanziato l’intervento, e comunque sulla base di quanto indicato dal Direttore dei lavori, 
curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 
Come prescritto dall’art. 105, comma 15, del D.lgs 50/2016, nei cartelli dovranno essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici. 

Art. 57. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1.� Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a)� tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto; 
b)� le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in 

funzione degli impianti; 
c)� le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 

direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
d)� le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto; 
e)� tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di 

emissione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
2.  Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel 

presente schema di contratto si intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 58. Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché  i  
subappaltatori,  devono  comunicare  alla  Stazione  appaltante  gli  estremi  identificativi  dei  conti correnti dedicati, anche se non 
in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 
(sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni 
fornite in precedenza.  In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i 
termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli Artt. 30 e 31 
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2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
c.  per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che 

eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

d.  i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1; 
e.  i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati 

all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale 
dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3.  I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, 
ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), 
fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono 
essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo 
di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui 
all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, 
    comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 
b.  la violazione delle prescrizioni di cui al c. 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una volta, costituisce causa di 

risoluzione del contratto ai sensi dell’Art. 46 del presente Capitolato speciale. 
6.  I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria 

di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione 
appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

7.  Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali 
clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

Art. 59. Disciplina antimafia 

 
1.� Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’Appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto 

contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli 
adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere 
assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di 
imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2.� Prima della stipula del contratto deve essere accertata l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio 
Territoriale di Governo) nella sezione pertinente. 

Art. 60. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali 

3.� L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione a 
qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 
del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

4.� L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione a 
qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di 
propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 

Art. 61. Tutela dei lavoratori 

5.� L’appaltatore (esecutore) il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e cottimi deve osservare le norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi nazionali e di zona (Veneto), delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 
assistenza dei lavoratori nonché, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e 
territoriali in vigore per il settore  e per la zona nella quale si eseguono i lavori, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del 
Regolamento Generale. 

6.� I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica. 

7.� L’appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio 
degli altri diritti della Stazione appaltante. 

8.� L’appaltatore è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
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antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
9.� A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza, sicurezza e salute dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento da utilizzarsi da parte dell’Amministrazione per il pagamento  di quanto fosse dovuto per 
inadempienze dell’appaltatore accertate  dagli enti competenti che ne richiedano  il pagamento  nelle  forme di legge; tali ritenute  
sono svincolate  in sede di liquidazione finale,  dopo  l’approvazione   da  parte   dell’Amministrazione   del   Certificato   di  
collaudo   o  di  Regolare Esecuzione, previo rilascio del DURC positivo. 

10.� Nel caso di ritardo o mancato pagamento delle retribuzioni al personale dipendente da parte dell’appaltatore (esecutore) e/o dei 
subappaltatori l’Amministrazione applicherà quanto disposto dall’art. 5 del Regolamento Generale; 

11.� In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’Appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del 
lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento  al  
personale  presente  in  cantiere  e  verificarne  la  effettiva  iscrizione  nel predetto  libro unico del lavoro dell’Appaltatore o del 
subappaltatore autorizzato. 

12.� Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, 
comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’Appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere 
una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità 
del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’Appaltatore risponde dello stesso 
obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

13.� Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività   nei   cantieri   e  
il   personale   presente   occasionalmente   in  cantiere   che  non   sia  dipendente dell’Appaltatore o degli eventuali subappaltatori 
(soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti 
soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

14.� La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della sanzione 
amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di riconoscimento che non 
provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 

15.� Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 
2004, n. 124. 

Art. 62. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

1.� La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’Appaltatore, la stipula di eventuali atti di sottomissione 
o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di regolare esecuzione, sono subordinati 
all’acquisizione del DURC. 

2.� Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. 
3.� Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto ogni 120 

(centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) 
giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di 
regolare esecuzione. 

4.� In caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 
nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 
a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno determinato 

l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 
b.  trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e sulla rata di saldo di 

cui all’Art. 28 e all’Art. 29 del presente Capitolato Speciale; 
c.  corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa Edile, quanto dovuto per gli inadempimenti 

accertati mediante il DURC, in luogo dell’Appaltatore e dei subappaltatori; 
d.  provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli Artt.  28 e 29 del presente Capitolato Speciale, 

limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 
5.� Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al 

subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di 
assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

Art. 72. Documentazione tecnica finale 

1.    La Ditta Appaltatrice dovrà adoperarsi per facilitare l’esercizio e la manutenzione di opere ed impianti, anche da parte del personale 
       della Stazione Appaltante che non abbia seguito le diverse fasi di costruzione. 
2.  A tal fine, entro quindici giorni dalla data dell’ultimazione dei lavori e comunque prima del collaudo, la Ditta ppaltatrice dovrà       

elaborare e fornire alla Stazione Appaltante (nel rispetto della L.37/2008): 
a. disegni “As Built” su supporto cartaceo e magnetico in triplice copia, con tutti i particolari e le indicazioni necessarie 

all’identificazione puntuale delle opere eseguite, con particolare riferimento alle opere strutturali e impiantistiche. Tali elaborati 
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dovranno inoltre essere firmati dal legale rappresentante dell’Appaltatore. 
b.  Una documentazione esauriente sulle apparecchiature messe in opera, con le relative istruzioni per l’uso; 
c.  La documentazione tecnica attestante le caratteristiche costruttive dei componenti installati e dei materiali utilizzati (fotocopia 

della bolla di consegna, certificati di prova, omologazioni, dichiarazioni di conformità dell’impianto elettrico-termico-idrico, 
marchio CE, ecc.), secondo quanto richiesto dagli organismi istituzionali di verifica e controllo; 

d.  una copia di tutti i disegni definitivi ed aggiornati dei lavori eseguiti in particolare tutte le canalizzazioni entroterra dovranno 
essere riportate con esplicito riferimento a capisaldi certi. Una copia degli stessi disegni dovrà essere fornita su supporto 
informatico; 

3.    La Ditta Appaltatrice dovrà altresì porre in opera, ovunque è necessario o comunque stabilito e richiesto dalla Direzione Lavori, 
apposite targhette con le indicazioni occorrenti alla immediata identificazione dei componenti installati. È a carico dell'Appaltatore 
altresì la fornitura alla Stazione Appaltante di tutti gli elementi necessari per la compilazione del libretto di centrale, richiesto dal 
D.P.R. n.412 / 93. 

Art. 73. Salvaguardia ambientale 

1.  Nella redazione dell’Elenco prezzi sono stati considerati gli oneri che la Ditta dovrà sostenere per il rispetto delle prescrizioni riportate 
nel presente capitolo. Durante la gestione e l’organizzazione di cantiere la Ditta appaltatrice dovrà rispettare le prescrizioni riportate 
nei commi seguenti. 

2. Scopo: Definire i controlli operativi minimi che la Ditta appaltatrice deve attuare al fine di: 
-  garantire l’adempimento delle principali prescrizioni normative applicabili 
- garantire l’adeguata gestione operativa degli aspetti ambientali, e relativi impatti, connessi alle attività gestite, con particolare 

riguardo a quegli aspetti che l’Amministrazione Comunale ha individuati come significativi. 
3. Responsabilità: La Ditta appaltatrice ha la responsabilità di assicurare, attraverso l’attuazione dei necessari controlli operativi, che le 

attività gestite soddisfino i requisiti ambientali espressi nel presente articolo. 
Qui di seguito sono riportati i controlli operativi minimi che la Ditta appaltatrice deve attuare al fine di garantire l’adempimento delle 
principali prescrizioni normative applicabili, e l’adeguata gestione operativa degli aspetti ambientali più significativi, e relativi impatti, 
connessi alle attività gestite. 

4. Rifiuti: Per quanto possibile, i rifiuti prodotti dalle diverse attività di cantiere devono essere raccolti e smaltiti in modo differenziato. Si 
ricorda che una corretta differenziazione dei rifiuti consente di sopportare un minor costo per il loro smaltimento, costo che grava sul 
produttore dei rifiuti stessi.  A tale scopo, nella organizzazione dell'area di cantiere deve essere individuato uno spazio dedicato alla 
raccolta temporanea di rifiuti solidi e liquidi, opportunamente segnalato e posto in posizione tale da agevolare il conferimento dei 
rifiuti da parte degli operatori e il prelievo da parte dell'incaricato alla raccolta e smaltimento. 
Le operazioni di raccolta e di smaltimento dei rifiuti devono essere effettuate in osservanza del vigente Regolamento Comunale per la 
Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani ed Assimilati, e della normativa vigente in materia. In cantiere dovrà essere conservata ogni 
documentazione relativa al trattamento dei rifiuti, ed in particolare: 
convenzione sottoscritta con un soggetto autorizzato al trattamento dei rifiuti prodotti in cantiere; 
-   registri di carico e scarico; 
-   formulario per il trasporto dei rifiuti tossico-nocivi; 
-   comunicazione agli Enti competenti, ove necessiti, dello stoccaggio provvisorio di rifiuti tossico-nocivi; 
-   registro oli usati; 
-   qualsiasi altra registrazione prevista a norma di legge. 
Particolare attenzione deve essere posta nel trattamento dei rifiuti pericolosi, per i quali la normativa vigente prescriva specifiche 
modalità di stoccaggio provvisorio e smaltimento. 
I rifiuti devono essere stoccati seguendo le indicazioni impartite dal soggetto con il quale è stata sottoscritta la convenzione per il 
conferimento degli stessi, e comunque in modo tale da scongiurare ogni dispersione di sostanze inquinanti. In particolare, il 
conferimento di rifiuti liquidi deve avvenire in recipienti stagni e, ove possibile, chiusi per evitare la tracimazione di liquidi e la 
diffusione di eventuali cattivi odori. 
Gli oli esausti devono essere conferiti allo specifico Consorzio Obbligatorio, anche tramite Ditta a ciò autorizzata. Le vernici e i rifiuti 
contenenti vernici (barattoli, pennelli, stracci sporchi, ecc.) devono essere conferiti a Ditta autorizzata allo specifico trattamento. In 
ogni caso, è vietato spargere vernici nel suolo e nei corsi d’acqua, o versarle nella rete fognaria. 
In nessun caso i rifiuti provenienti da attività di cantiere possono essere conferiti nei contenitori stradali del servizio pubblico di 
raccolta rifiuti, né deposti a fianco di tali cassonetti, né abbandonati in area pubblica. 
È vietato l'interramento degli inerti/rifiuti negli scavi di cantiere. Il materiale di scarto e scavo, accantonato per esigenze di cantiere, 
deve essere mantenuto pulito; in nessun modo deve essere mescolato con il materiale di rifiuto, e deve essere riutilizzato integro al 
momento del recupero. 

5. Inquinamento del terreno e dei corsi d’acqua. Deve essere posta attenzione affinché siano scongiurate  immissioni  di  sostanze  
inquinanti  nel  suolo, sottosuolo, nelle acque di falda e in corpo idrico. Qualora, a seguito di un incidente, tale evenienza dovesse 
verificarsi, devono essere attuate tutte le azioni possibili per contenere e risolvere l’inquinamento, anche coinvolgendo gli organi 
istituzionali preposti a tale compito (VV.FF.; Protezione Civile; ecc.). 
Le immissioni dei reflui in fognatura, o in corpi ricettori diversi, dovranno essere autorizzate a norma di Legge, e copia di tali 
autorizzazioni dovranno essere conservate presso il cantiere. 

6. Rumori e odori. Nella scelta della localizzazione e dell'ubicazione dei mezzi e delle attrezzature di cantiere dovranno essere valutate 
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le diverse possibili alternative per creare minore impatto all’esterno del cantiere per quanto riguarda rumori e odori. 
Mezzi e attrezzature devono corrispondere ai requisiti espressi dal D.lgs 27 gennaio 2010 n°17: “Attuazione della direttiva 
2006/42/CE, relativa alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori.”, in particolare per quanto riguarda le 
emissioni rumorose. 
Ogni attività prevista nella fase di lavorazione del cantiere deve essere mirata al contenimento dell'inquinamento acustico. Deve 
essere rispettata la normativa che regola le emissioni rumorose, e devono essere reperite tutte le autorizzazioni necessarie in materia 
(D.P.C.M. 01.04.91, e successive modifiche ed integrazioni). Copia di dette autorizzazioni deve essere conservata presso il cantiere. 
In particolare, devono essere evitati rumori molesti negli orari e nei periodi stabiliti dal vigente Regolamento di Polizia Urbana. 

7. Fumi e polveri.  Nella scelta della localizzazione e dell'ubicazione dei mezzi e delle attrezzature di cantiere dovranno essere valutate 
le diverse possibili alternative per creare minore impatto all’esterno del cantiere per quanto riguarda le emissioni di fumi. 
I mezzi e le attrezzature impiegate devono rispettare i limiti di emissione imposti dalla normativa applicabile. Gli automezzi della 
Ditta appaltatrice in uso presso il cantiere devono essere sottoposti alle periodiche verifiche di controllo delle emissioni previste a 
norma di legge. 
È vietato usare il fuoco per distruggere rifiuti o materiali di scarto (sacchi di carta; legname per carpenteria; imballaggi di plastica; 
ecc.). Per contenere il sollevamento di polveri, specialmente durante la stagione estiva, dovrà essere prevista, se necessaria, la 
continua bagnatura del suolo. 

8. Consumo di risorse.  Il consumo di risorse (acqua; energia elettrica; combustibili; carburanti; materie prime; ecc.) deve essere limitato 
allo stretto necessario, evitando inutili sprechi (es: rubinetti d’acqua con scarsa tenuta o aperti senza motivo; lampadine accese in 
condizioni di buona illuminazione naturale; ecc.). 

9. Decoro dell’area del cantiere.  L’area del cantiere deve essere mantenuta in modo decoroso, deve essere evitata la dispersione di 
materiali a causa del vento, e l’eventuale vegetazione spontanea deve essere falciata con regolarità, anche nei periodi di prolungata 
inattività del cantiere. 
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ALLEGATO N. 1 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ A STANDARD SOCIALI MINIMI 

 
Il sottoscritto………….……………………………………………………………………………... in qualità di rappresentante legale 
di………………………………………………………………….   
 

dichiara: 
 
che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di 
condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da:  
-  le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour Organization – ILO), 

ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 
-  la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;  
-  la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo;  
-  la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);  
-  la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);   
 -  la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”;  
-  art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo”;   
-  la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la sicurezza nei 

luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di lavoro e alla sicurezza 
sociale (previdenza e assistenza).   

 
Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la conformità allo 
standard più elevato.   
 
Convenzioni fondamentali dell’ILO: 
 
Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n° 138; Convenzione 
ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n° 182)  
-  I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di lavori che 

possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione.  
-  L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni (temporaneamente, 14 in 

alcuni Paesi).  
-  I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la sicurezza o la 

moralità.  
-  Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente.  Contemporaneamente, deve essere 

messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al termine della scuola 
dell'obbligo. 

 
Lavoro forzato/schiavitu' (Convenzione ILO sul lavoro forzato n° 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n° 105)  
-  E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente.  
-  Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità al datore di 

lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole preavviso. 
 
Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione (impiego e 
professione) n° 111) 
-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione e' consentita sulla base della razza, del colore, della 

discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della disabilità, dello stato 
di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale.   

 
Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del diritto sindacale 
n° 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n° 98) 
-  I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle organizzazioni di loro 

scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva.   
 

Firma e Timbro  
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…………………………………………………..   

Data   ………………….        
 

ALLEGATO N. 2 
 QUESTIONARIO SEMPLIFICATO DI MONITORAGGIO DELLA CONFORMITÀ A STANDARD SOCIALI MINIMI 

  
Premessa 
Il questionario è parte integrante della documentazione relativa al contratto d’appalto, come previsto dall’ “Art. 5 Documenti del 
contratto” del Capitolato speciale d’appalto/contratto riguardante la conformità agli standard sociali minimi. 
Le informazioni fornite dall’aggiudicatario attraverso il questionario costituiscono a tutti gli effetti “Dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà” ai sensi del DPR 445/2000, che prevede specifiche sanzioni in caso di dichiarazioni false o mendaci. 
Lo scopo del questionario è quello di monitorare le modalità con le quali l’aggiudicatario gestisce le attività connesse agli standard 
sociali minimi. 
Il questionario riguarda esclusivamente i beni/servizi/lavori oggetto del presente appalto e la relativa catena di fornitura, e non 
riguarda la generalità dei beni/servizi/lavori prodotti, commercializzati o realizzati dall’aggiudicatario, e relative catene di fornitura. 
Pertanto, nel presente questionario, con il termine “prodotti” / ”servizi” / ”lavori” si intendono esclusivamente i beni/servizi/lavori 
oggetto del presente appalto. 
Attenzione: la presente versione semplificata del questionario di monitoraggio si focalizza sulle fasi con maggior intensità di lavoro 
della catena di fornitura; il questionario non riguarda le altre fasi della catena di fornitura, come la produzione delle materie prime e 
dei semilavorati, per le quali deve essere comunque garantita la conformità agli standard sociali minimi, e sulle quali 
l’Amministrazione può altresì effettuare attività di monitoraggio. 
Per questo motivo, in questo questionario, con i termini “fornitori” e “sub-fornitori” ci si riferisce ad operatori economici coinvolti 
nelle fasi della catena di fornitura sopra descritte. 
Il questionario costituisce il primo elemento del monitoraggio della conformità agli standard sociali minimi previsti dal contratto, e 
può costituire la base di un dialogo costruttivo tra l’Amministrazione aggiudicatrice e l’aggiudicatario. 
Si consiglia di rispondere alle domande del questionario utilizzando un documento separato, in modo da esporre le risposte con lo 
spazio adeguato. 
 
La persona di contatto dell’aggiudicatario, in relazione al presente questionario 
è: …………………………………………………………………………………… 
ruolo ricoperto nell’organigramma aziendale: …………………………………………..... 
e-mail: …………………………………………………………………………… tel.: …….………………………………... 
 
Il questionario deve essere restituito entro il……………………….., 
al seguente ufficio:………………………............................................................................................................... 
 
Nota per la compilazione 
L’aggiudicatario che si trovi in una delle tre situazioni sotto descritte: 
1. partecipi ad una iniziativa multi-stakeholder (Mulsti-Stakeholder Initiative - MSI), conforme alla definizione riportata nel glossario 

al termine del questionario; 
2. abbia ottenuto una certificazione del sistema di gestione della Responsabilità Sociale d’Impresa in conformità a standard 

internazionalmente riconosciuti, come lo standard SA8000, od equivalenti; 
3. fornisca all’Amministrazione aggiudicatrice, attraverso l’appalto in oggetto, esclusivamente prodotti appartenenti al circuito del 

“commercio equo e solidale”, come definito dall’Allegato I della Risoluzione del Parlamento Europeo A6-0207/2006, riportata 
nel glossario al termine del questionario. 

non è tenuto a rispondere alle domande n. 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 riportate in carattere grassetto nel questionario. 
 
Nel caso del verificarsi di una o più delle tre situazioni, l’aggiudicatario è comunque tenuto a fornire all’Amministrazione 
aggiudicatrice, entro il [gg/mm/aa], i seguenti documenti, come sotto specificato: 
1- partecipazione ad una iniziativa multistakeholder: appropriata documentazione relativa sia alla descrizione dell’iniziativa multi-

stakeholder alla quale partecipa l’aggiudicatario, sia alla dimostrazione della stessa partecipazione; 
2- certificazione del sistema di gestione della Responsabilità Sociale d’Impresa: 
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- certificato di conformità, in corso di validità, del sistema di gestione della responsabilità sociale dell’impresa ai requisiti di 
standard internazionalmente riconosciuti, rilasciato per attività/prodotti/servizi inerenti l’appalto in oggetto, da parte di un 
organismo indipendente e accreditato in conformità allo stesso standard; 

- copia dei rapporti delle verifiche ispettive interne effettuate da organismi di terza parte nei 12 mesi precedenti rispetto alla 
data del ricevimento della presente comunicazione; 

- copie dei rapporti delle verifiche ispettive effettuate sui propri fornitori dall’impresa fornitrice o da organismi di terza parte, e 
relative alla conformità agli standard sociali sui diritti umani e le condizioni di lavoro, che comprendano i requisiti sociali di 
cui al presente contratto; 

- piano delle azioni correttive determinate nell’ambito delle verifiche ispettive di cui al punto precedente; 
3- fornitura esclusiva di prodotti appartenenti al circuito del “commercio equo e solidale”: appropriata documentazione relativa 

alla dimostrazione che i prodotti offerti nell’appalto in oggetto appartengono al circuito del “commercio equo e solidale”, come 
definito dall’Allegato I della Risoluzione del Parlamento Europeo A6-0207/2006, riportata nel glossario al termine del 
questionario. sopra descritto; 

Informazioni generali sull’impresa 
Sede legale e amministrativa (se diversa):………………………………………………… 
Ubicazione delle unità produttive (Paese, Città, CAP/ZIP code, Via/Piazza):……………………………………… 
Gamma della vendita (o della produzione):…………………………………………. 

Domande Sì No Non so Descrizione/commento 

1. Descrivere le fasi della filiera produttiva dei prodotti (es.: 
produzione delle fibre > produzione del tessuto > produzione 
degli accessori > confezionamento > ecc.) 

 

   
 

2. Descrivere il ruolo svolto dall’organizzazione nella catena 
di fornitura dei prodotti (es.: rivenditore, produttore, 
combinazione rivenditore-produttore, ecc. ) 

 Vedi le definizioni nel glossario 
 

   

 

3. Indicare tutti i fornitori e sub-fornitori coinvolti nella fase di 
realizzazione del prodotto finito (es.: confezionatori) e della 
sua distribuzione, specificando i seguenti riferimenti di ogni 
fornitore e sub-fornitore: 

- ragione sociale; 
- nome del legale rappresentante; 
- indirizzi delle sedi legali, amministrative e dei siti produttivi 

(Paese, Città, CAP/ZIP code, Via/Piazza, indirizzo di posta 
elettronica); 

- nome della persona di contatto e indirizzo di posta 
elettronica; eventuale sito internet. 

 

   

 

4. L’organizzazione ha informato i fornitori e sub-fornitori che 
l’Amministrazione aggiudicatrice ha richiesto la conformità 
agli standard sociali minimi, lungo la catena di fornitura, di 
cui al presente appalto? 

 Descrivere le modalità utilizzate per l’informazione di cui 
sopra e allegare la relativa documentazione (es.: lettere, e-
mail, ecc.). 

 

   

 

5. L’organizzazione ha comunicato ai propri fornitori e sub-
fornitori, la richiesta di accettare eventuali verifiche 
ispettive relative alla conformità agli standard sociali minimi 
di cui al presente appalto, condotte dall’Amministrazione 
aggiudicatrice o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della Amministrazione stessa? 

 L'organizzazione ha ottenuto da parte dei fornitori e sub-
fornitori l'accettazione formale della possibilità di effettuare 
verifiche ispettive presso le loro sedi? 

 Descrivere le modalità di comunicazione utilizzate e 
allegare la relativa documentazione (es.: lettere, e-mail, 
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documenti dai quali si evince l'accettazione ad effettuare 
delle verifiche ispettive, ecc.). 

 
6. L’organizzazione ha identificato la fase della filiera nella 

quale possono verificarsi eventuali rischi di mancato 
rispetto degli standard sociali minimi? 

 In caso positivo, indicare le procedure messe in atto per la 
gestione del suddetto rischio. 

 

   

 

7. L’organizzazione ha un proprio “Codice di condotta”, o un 
documento ufficiale equivalente (es.: Politica di 
Responsabilità Sociale di Impresa), approvato dall’alta 
direzione, attestante la politica dell’organizzazione in 
materia di controllo etico della filiera di fornitura e 
finalizzato a regolare i rapporti con fornitori? 

 In caso positivo, allegare il documento e indicare se esso 
viene comunicato ai fornitori 

 In caso positivo, descrivere le modalità di comunicazione 
utilizzate e allegare la relativa documentazione (es.: lettere, 
e-mail, ecc.). 

 

   

 

8. Il “Codice di condotta”, o documento ufficiale equivalente 
di cui alla domanda 8, include il riferimento alla 
conformità, lungo la catena di fornitura, alle otto 
Convenzioni fondamentali stabilite da ILO? 

 

   

 

9. L’organizzazione include il rispetto degli standard contenuti 
nel proprio “Codice di condotta” (o documento ufficiale 
equivalente) nei contratti di fornitura?  

 In caso positivo, allegare la copia di uno dei contratti di 
fornitura in essere con i fornitori che producono i prodotti 
oggetti dell’appalto. 

 

   

 

10. L’organizzazione ha condotto negli ultimi 12 mesi, o ha 
fatto condurre da auditor esterni indipendenti, verifiche 
ispettive presso i fornitori e sub-fornitori relative alla 
conformità agli standard sociali minimi di cui al presente 
appalto, o inclusi nel proprio “Codice di condotta” (o 
documento ufficiale equivalente)? 

 In caso positivo, indicare il numero di fornitori ispezionati e 
la percentuale di fornitori ispezionati rispetto al totale dei 
fornitori, e allegare copia dei rapporti delle verifiche 
ispettive condotte. 

 

   

 

11. In caso di rilevazione di non conformità nell’ambito delle 
verifiche ispettive di cui alla domanda 11, quali azioni 
correttive sono state pianificate?  

 Con quale tempistica e piano delle azioni correttive? 
 Allegare il piano delle azioni correttive 
 

   

 

12. L’organizzazione modifica le pratiche commerciali (ad es:. 
prezzi di acquisto, pianificazione ordini, accordi di lunga 
durata) in modo da permettere ai fornitori e sub-fornitori di 
garantire la conformità agli standard sociali minimi? 

 

   

 

13. L’organizzazione ha dedicato risorse umane per il 
monitoraggio dell’applicazione degli eventuali “Codici di 
condotta” e/o delle politiche di responsabilità sociale, e/o 
degli standard sociali minimi di cui al presente appalto? 

 In caso positivo, indicare il numero delle persone e 
l’unità/settore dell’organizzazione responsabile dell’attività 
del monitoraggio. 
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